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PARTE UFFICIALE

Con Regio decreto in data del 14 del corrente mese di

aprile, S. E. il conte Luigi Federico Menabrea, marchese di
Valdora, tenente generale, senatore del Regno e cavaliere

dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, è stato nominato
rappresentante di Sua Maestà il Re a Londra, in qualità di
ambasciatore.

PARLAMENTO NAZIONATÆ

amera dei Deputati

Nella tornata di ieri fu terminata la discussione del dise-

gno di legge per un'inchiesta agraria; delle disposizioni del
quale trattarono ancora il relaton Boselli, i deputati Nerio,
Pissavini, Torrigiani, Minervini, Macchi e il Ministro d'Agri-
coltura e Commercio.
Fu dichiarato vacante il Collegio di Airola per la morte

del deputato Picone, del quale íl Presidente rimpianse la
perdita; e venne deliberato di non accettare la demissione
data dal deputato PolsineHi.
Data inoltre lettura di alcune proposte di legge del depu-

tato Datucol, state ammesse dagli Unizi, fu rivõlta dal depu-
tato Alvisi al Ministro della Marina una interrogazione in-
torno al varamento della nave da guerra il Duilio: a cui il

Ministro e il deputatp Saint-Bon risposero dissipando i dubbi
che, inseguito adapprezzamenti e previsioni di un costrut-

tore straniero inesatti e infondati, potevano essere sorti circa
la sua stabilità.

Giunte nominate dagli Uffici della Camera dei deputati nella seduta
del 28 aprile 1876 per l'esame dei seguentiprogetti:

Progetto n. 33 -- Proroga del termine fissato dau'art. 1° della

legge 8,giugno 1878-per Paffrancamentedelle decime feudali nelle
provincie meridionali:

Commissari:

Ufficio 1°, Nelli - 2
, Mascilli, - 36, Della Rocca - 4°, Lan-

zara -4f,.¥illa - &; Indelli - 79, Morpurgo - 8\ Tarantini
96,2 Abignente.

Progetto ri. 34 - Approvazione del trattato di commercio e di
näigazÏoue fra PItalia ed il Paraguay:

Commissari:

Ufficio 1•, Rasponi Gioachino - 2°, Di Sambuy - 36, Maurigi
- 4•, Sorinani-Moretti - 56, Podest'a - 6', Micefi - 7°, ócrto
-- 8°, Genila - 9°, Di Cesarò.

Progetto n. 52 -- Prelevamento e rimborso alla Amministra-
zione dei beni della Corona e restituzione di stabili al Domanio:

Commissari:

Ufficio 1•, Brescia-Morra - 26, Lioy - 3', Marazio - 4•, Ne-
grotto - 5°, Cavalletto -- 6°, Mantellini - 7°, Bertolè-Viale -
$6, Genala - 9°, Arrigossi.

Progetto n. 54 - Approvazione di spesa per adattai•e comple-
tamente a sede della R. Scuola di apýlicazione per gli ingegnáf
in Napoli Pedifizio denominato di Donnai'omita:

Commissari:

Ufficio 16, Pissavini - 2•, Coeconi - 8•, Ungaro - 4•, Ma-
riotti - 5•, Cavalletto - 6°, Villa Pernice - 7·, Secco - $°,
Del Zio - 9°, Galvani.

ORRINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine délla Cð†óna
d'Italia:

SuHa peoposta del Ministro delPInterno, con deoreti del 80
marzo scorso:

A commendatore:

Barberis cav. avv. Costantino, consigliere provinciale gi Alessán-
dria, presidente di quella Congregazione di ÔÃèltk.

A cavaliere:

Rocchicchio Paolo, sindaco di Forenza;
VeÏíri Nic61a, di Forenza;
Odrbo Ankica, di Avigliano;
Monteranb Leonardo Antonio, di Potenza;
Gliuni Dónienico sindaco di Acerenza;
Petruzzi Nicola, di Acerenza;
Cassone dott. Giacómö, già presidénfo della ÖÑngregiÃõÊÑi $
riti di Pbuteätuial •

Lullo av . Anie11d, sindaco di Torre d Ï Greco.

I I i
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Il Num.807ti (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene.il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DHLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 34 del regolamente per l'esecuzione della
legge sul notariato approvato col Nostro decreto del 19 di-

dembre 1875, n. 2840, il quale dispone che " nessuna iscri-

zione nel ruolo dei notari, nei casi di prima nomina, potra
essere eseguita, senia ohe iÏ richiedente alibia Àimostrato
di avere soddisfatta la tassa stabilita dall'articolo 37 della

tarÏËÅ noËarife ;
Ritenuto che ai casidi prima nomiaa dei notari provvede

non già il citato articolo 37, nia Particolo 29 della tariffa

suddetta, riferendosi evidentemente l'articolo 37, il quale è

nollocato fra le disposizioni transitorie, alla prima iscr1-

zione dei notari nel ruolo, da farsi in seguito all'attuazione
della nuova legge, e dopo che essi hanno ottenuto il decreto

di conferma;
Che perciò la citazione fattasi nell'articolo 34 del regola-

mento dell'articolo 37 della tariffa, in luogo del 29, è da

ascriversi ad un puro errore materiále ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro di Gra-

zia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'articolo 34 del regolamento 19 dicembre 1875,
n. 2840, è rettificato come segue :
« liessuya iscri,zione nei ruoli dei notar nei casi di prima no-

4 mina, potrà essere eseguita senza che il richiedente abbia di-

> mostrato di avere soddisfatta la tassa stabilita dall'articolo 29

» della tariffa notarile e 30 dgla tariffa annessa alla legge 13

> settembre 1874, n. 2086, sulle concessioni governative,mediante
> presentazione delÏa quitanza del tesoriere dell'archivio e di

> quella del ricevitore del registro ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
eDato a Roma, addì 37 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

REfääfófië šiipi äägiiëlät li i oná izel marzo

1876 dagli ingegneri allievi del Genio civile per la loro

promozione arl ingegneri di 3a classe.

gnori Desare Ceradiki ed Enricè Gui, pi•ofessori alla Šcu a di

applicazione degli ingegneri di Roína. Li funzioni di s r tario
furono affidate alfingegnare del Genio civile Alessxndroieigola.
Nei giorni 10 e 12 marzo la prefata Commissione, adunata nel

locale del Ministero dei Lavori Pubblici, in base al precitato rego-
lamento discusse e stabill le norme e lediscipline da osservarsi nel
corso degli esperimenti, come anche i criteri che doveano guidar
la Commissione nel proprio giudizio in merito agli elaborati dei
singoli candidati. Formolò Ja ultimo un eeno numero di temi per
ciascuna delle materie indicate dal regolamento suddetto. Nei
giorni 13, 14 e 15 matto ebbero poi luogo gli esami nella sala ad
uso di biblioteca della Scuola di applicazione degli ingegneri, cor-
tesemente concessa per tale circostanza dallr Direzione della

scuola Igedesima.
Nel primo giorno degli esami ciascun candidato ebbe facoltà,

secondo le prescrizioni del citato regolamento, di scegliere come
$?mento dell'esame stesso uno qualunque dei sei nuppi sp-

guenti:
1°Architettura civile ;
2° Costruzione di strade ruotabili e di ponti;
36 Costruzioni ferroviarie ;
4° Costruzioni fluviali;
5° Derivazioni, irrigazioni e bonificazioni;
6° Costruzioni marittime.

Da ciascun gruppo poi fra i vari temi formolati dalla Commis-
sione fu estratto a sorte, alla presenza dei candidati, quello che
durante i tre giorni dell'esperimento dovea essere aviluppato in
regolare progetto d'arte dagli esaminandi dello stesso gruppo.
Dei 82 ingegneri allievi invitati all'esame, un solo non si pre-

sentò per ragioni di famiglja.
Oltre i predetti ingegneri allievi furono ammessi all'esame 6

aiutanti di P elasse, che trovavansi nelle condizioni volute dal-
l'art. 29 dal regalamento.
Il numero totale dei candidati ammontava quindi a 87, nessuno

dei quali scelse a soggetto. dell'esame il 1° gruppo (architettura
civile); gli altri gruppi furono prescelti dal rispettivo numero
di candidati come segue, cioè:

2• gruppo da 19 candidati, 14 allievi e kaiutanti;
86 gruppo da 3 candidati;
4° gruppo da 10 candida‡i ;
5° gruppo da un candidato ;
6° gruppo da 4 candidati, tre allievi ed na aiutante.
I temi estratti saranno riportati in fine della presente.
Trattandosi della compilazione di un progetto, fu concesso agli

esaminandi l'uso dei formolarii, raccolte di leggi e regolamenti,
escludendo qualunque trattato teorico a norma del regolargento.
Fu assolutamente vietata ai candidati ogni comunicazione sia

fra loro, sia conPesterno durante tutti i 3 giorni deÍPesperitnento,
nei quali la durata del lavoro fu in media da,11e 8 a. m. alle 6 112
pomeridiane. Ogni giorno il lavoro di ciascun candidato venne

consegnâto ad un membro della Commissione il quale oltre alla
firma vi apponeva l'ora e la data; il lavoro firmato anche dal

11 Ministero dei Lavori Pubblici dovendo provvedere allg no-

mina di 13 ingegneri di 32 classe nel Corpo Real,e del Genio cipig
con circolare del 4 febbraio 1876 annunziava agli ingegneri al-

lievi che trovavansi nelle cogdgion volut dall'ag. 21 del rego-
lamento, approvato con decreto Reale del 10 gennaio 1875, nu-

mero 2833, che nel giorno 13 marzo 1876 e successivi avrebbero

a~vuto Ìuogo gli esami di idoneitã per la promozione a detti posti.
Con decreto del 5 marzo nominava la Commissione esaminatrice

composta dal signor coám. Alberto Cavalletti ispettore el Genio

civile, deputata al Parlamento, presidenta, dai'signori Carlo

Ponzo e Gaetano Rampiani, isyéttori del Genio civi'e, e dai si-

candidato, alla sua presenza veniva messo in una busta e sug-
gellato.
Dûtante il tenipo in òni i cändidati sviluppävañWil 'laf6to del

tema estratto, la Comniissione adunâta in altre safa èsakinò gli
spécchi caratteristici, gli statiedi servizio e tutti i documentienfli-
ciali relativi agli esaminandi, appositamente chiesti dal Ministero
ai relativi ufficii del Genio civile.

Nei giorni 16 e 17 marzo la Commissione si adunò nuovamente

nel locale del Ministero dei Lavori Pubblici e in queste due Inn-
ghissime sedute furono esaminati tutti i lavori presentati .dai
candidati, i quali furono avvisati che nel giorna 18 mar.zo alle ore
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8 a. m. sarebbero cominciate le prove orali seguendo un determi-
nato ordingpecondo i digerstgruppi,
Le,prove orali cemineistaiL 18mayo firiirono nel giamo suc-

cepsivo; i candidati furono tenuti in media dai 20 ai 2di minuti
ciasenno m queste confgrenge,.
Nelle stegso giorgg &&marso la Comunissioney in base alle ri-

sultanze delle informazioni deidoenmenti ufficiali e a quelledeBw
prova scritta e orale, pyocedette alla votazione definititar Pesito
dg11A gn4g seguente:

Candigati promovibili 31, cioè 27 allievi ex & alakanti;
Candidati promovibili permorito¢ due aiutanti y
Candidati nowpromovibili; quattro mgegnert allievi.'

ferrovia conipreso Parmantentée le opere necessarie per consoli-
dare lartnincea.

4° Gruppo - Coatrúsioni yhwiuli -- Téma n. 1 --
Progetto di ema chiavica. '

Botendosî portare a sboedard und scolo entro un fÏume argina¢ ,

il cui argine sinistro è rappresentito 111 Apposito tipo, si vuole
costruire una chiavîca che abbia la luce larga metri 8, cañ por-
toîìí a Miieo od automobili e trovate di riservä.
Si domandano i tipi, cioè pianta, sezioni e ÿfospetto.dällä párte

del fiume, con qualche dettaglio dei portoni ed una relazione
spiegativa, nella quale si deve dare un conno sommario dellat
spesa.

Nel complesso il risultato delfessine fu soddisfacente. Se & do-
lotoso vedežè che guattro ingdgneti allietthun futend dichiäfd¾
promovibili e dovranno ripetere Pesame, questo stesso risultafo'

ýžòVa ché i proniovibili sono' glotani d'ingegno eŒ « enffleienza
istrutti nella praties; deHé doutruzioni e potranno þYestàiè mt
utile servizio nella tron facile cattiota presteltà dai medesinii.
Facciamo avvertire per debito diglastizia ehd táttigliaitttúlttN

di la classe sottopostisi all'esame, dettero buone þrovey corne do-
veta avvenire in uit esame pratico a candidati che á?euit consa-
mata gran parte della loro vita it progettare e eseguîte nume>

rosi, svariati ed importantilavori, e ciò specialmente per dúe di
essi che meritamente riportarono la; datatteristica di þ†omobibili
por merito.

$• Gruppo Òostruzioni di strade ruotàÑÑ e ëipoeti
Tema estrat(o p. 2.

Progetto esecutivo della costruzione di un tronca die stra,da ruot
tgbile in pianura, lunga chilomptri 5 e attraversante due fossi

larghi m. 1 50, e un fiumicello, largo nel suo specchio delle, geque
ordinarie m. 12. Le massime piene del fiumicello si alzana di soli
m. 1 sopra il suo pelo ordinario, e motiostanno dim. 0 40 alle
naturali sue sponðe; la profondità riedia dell'alvec Adi Igetr(1 50
sotto il pelo ordinario su@gtto, Izestradosso gel ggpyq ponte
murale ad una sola arcata non deve elevarsi più dimetri 3 Ropra
il piano della campagna.

5° Gruppo - .Derivazioni, erregazione e bonigeazioni -
Tema n. 1 Progetto di botte a sifone.

Profittando della rettificazione di corso di un fiumicello, da ri-
darsi ad avere la sezione trasversale data da apposito tipo, si
vgple egetygire gotto 11 sua alveo una botte a gifone pel passaggio
dg deytta a sigistra, di yn eangle d'acgua, dqrivatp da altro ûµme.
Detto canale ha una portata massima di m. c. 1 5û al secondo,
la pendenza di 0 35 per chilometro, non deve aveže argini, ed il
suo pelo massimo avrà almeno un fianco di 0 25 relativamente al

piang di campagua. Come condizione si vuole che trg il fondo del ,

fiumicello e l'estradosso del sifone slavi la distanza di metyi 1 20.
Si dimangano i disegni, un calcolo sommario dgllasspesa, ed una

relaggne spixega,tiva.
6° Gruppo -- Costruzioni marittime - Tema. S.

Progetto esecutivo della costruzione di una banchina di approdo
poi grandiabastimentinelfinterno di un porto.
-La banchinadunga metri 800pdisposta parallelamente ad una

sponda del bacino del porto, sarà imbucata alla profondità nor-
male di metri 8 sotto il pelo medio del mare. Per metri 150 la
base si preparex¼ escavando il fondo di terreno allavionale, e per
metri 150 si colmetanno con giftata di sassi le maggiori profon-
dità sotto il fondo normale suddetto corrispondente ai metri 8
abt¾if pelo medio del marer e
A ingdo di costruzione della banchirà si liscia in facoltà del

L'glevazione della, s‡rada sulkcam.pngua pega gyedisegette candidatoglwderà le opportune dimostrationi sundrirodalithdella
oxizzontali non sarà minore di cent. 50; lg¼ygbyggi ggggth banchina e sulla sua costruzione.
sWaña sara di ? metri corppresi,itmaggiapiedi ija cageggiata,4
cgggoliderg con ghiaia é fonde di pigtrippe; gqeste agh giggogg
sopra fondo di sabbia.

1 progegsaggcopredatgÀa jigigliyg11µigge egzip igegni
dei manufatti) e da un conto sommario della gygg.

Gruppo =Ostyisioni ferrowintie-
TomdéstrattoW k

NePpfogetto di urftfatto di strada fšrrata a coätrairal ad uit
binario ed a massicciata libern a%tàbilith Wi tiiversitte una coatt
inclinata al 25 per cento, con una trincea in retilltfo della lun-
gliezza di öltre niëtri 400.
A questa trinces fa seguito na rilevat<rib curva di raggid me-
tfi 600 e lungo circa nietri 400, che deve impiaritarefeu campagnå
egifálmente incliiintii äi25, por cénto.
La trincea ed il rilévato si trovano su di una stessa livelletta

af 18 per cento.
11 profilo long'itudinale della campagner dato da api ositä tipo,

e la quota del piano del ferio di metri 10 alPorigine della trineen
e di metti 24 4011 termine del rilevato.
Il terreno dove viene impiantato il rilevato è consistente, men-

tie quello dove deve aprirsi la trineek è argilloso e tale che si
disgrega sotto Pazione delle acque.
Tali essendo i dati bisogna formolare il progetto corredato della

rêlazionp tecnica giustificativa, deineeeseari diggni, compati mee
trici, analisi e stima per la costruzione dei suddetti, meki 89445

ggaspgangle tanthina, e-la sponda sarà terrapienato alPak
tgzaggil4 )ggçhina stessas

In seguito.a questi esami di promozione S. M., sulla proposta
del Minisko Segretario di Stato pei Lavori Pubblici, in udiensa
del 30 marzo 1876, firmò il seguente decreto¿

VITTORIO EMANUELE II
PER GBBIA DI IŒO E PEB VOI20NT1 DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vishi gli apticoli 388 e 340 della legge 20 aoym1ge 1859,
n. 3754;
Visti gli articoli 27, 28 e 29 del regolamento approvato,

col R. dooreto 10 gennaio 1875, n. 2333, per l'ammissione e

per le promozioni nel Corpo Reale del Genio civilŒ;
Ritenuto il risultato degli esami dati nei giorni 13, 14, 1&,

I8 e 19 marzo 1876;
SulÍa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ped Lavori Pubblici ,
- Abbiamo decretato e decretiamó :

Art. 1. Dogliotti cav. Giuseppe, aiutante di la classe.nel Corpo
Reale del Genio civile, diebiarato pron10iribile per merito, a no-
minato ingegnere di 3? classe coll'annuo stipendio di lire 2400, a

decorrere dal 1• aprile 1876..
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Art. 2. Sono nominati íngegneri di 86 classä nel Corpo Reale
del Genio civile, collo stipendio annuo di lire 2400; a decorrere
dal 1° aprile 1876, i seguenti ingegneri allievi dichiarati promo-
vibili:

1. Fava Aleduse - 2. Tuccimei Cesare - 3. Serena Monghini
Francesco -- 4. Gondoni Arturo - 5. Rossanino Alberto - 6.
TËÂni IcÚio - PeÃazzi Attilio - 8. Miceli I)omenico - 9.
Tursini Luigi - 10. Fiorentino Vincenzo -- 11. Poletta Giacomo
-- 12. Orabona Paolo.

Il Nostro,Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà comunicato per estratto ai*

singoli interessati.
Dato a Roma, addì 30 marzo 1876.

VITTOÉÏÒ :ERkNUELEl
G. ZENAÁDICLLI.

Secondo il risullito deÍ aùddetti esaúli filionb' diohíadf pr U

movibili ingegliefi di'¾ eläšse"i säghbilti ingógaeri aflieti ed
aiutanti di 1 clasie, i 'quali norf ottentiero lå promdziöne pik
rnaneanzaFdí póstii

Ingéýüeit blNäi.
Corti Suigi -- Èavari Gië. Bhttista -- Rôsdi Giovanni - Ratà

Riimbndo - JoviáDomonico --Egaziò Giudeppe - S lfå:An

tónio - De Corné Kaifaële - Nuti Guido - De Bénãðàtii'Glix-

seppe - Serafino Alfonso - Sica Federico - Rönza Nicola -

Valente Pantateo -- Tordini Carlo.
Aiutanti di 15 classe.

Promovibile per merito: Guglielmi Salvatore. - Piorilovibili:
Borgatti Lodovico - Beccaria Andrea - Borragini Agostino -
Ferraris Secondo - Ferrari Paolo.

N0mNE, PROMOZIQ14 È DISPOßlNONK
I

Con R. decreto 8 febbraio 1876 Borghi cav. Luigi, ingegneredik
classe nel corpo del Genio navale; venne promosso direttore

3.,Essere regnicolo y .
4. Avere avato il vainolo odiessefestato vaccinato ;
5. Oorioscere Paritmeticar ragioriatana seconda= delPannesso

programma - Saper redigere e spiegare un rápporto in italiano
- Avere rudimenti generali del disegno lineare ;

6. Aver fatto un tirocinio nelParte del fonditore, del calae-
raïo; del limatore o del congegnatore.
§4. - La,prima condizione del phtagrafor precedentè sarà÷coni

statata mediante visita medica eseguita, - in presenza della Coma
missione esaminatricordasufficiali sanitari della RegiaaMarina
espressamente delegati daltMinistero.
In caso di richiami contro le risultame della visitammeðica avrà

luogo una con‡rovisita mediea, con effetto definitivo, passata, in
presenza alla,Commissione stessa, dal medico direttore dell'Ospe-
dale dipartimentale.
La seconda, la,terza e la qugrta egnaipioge seraano sod sfatte

colla presentazione di certificati in debita forma
,
certificati che

vei·ranno allegati alla dpmagda di ammissione; cioè atto giaa,
scita,,eçoecorrendo,,certificati di naturalizzazionemfqde di vgeei-
nazione o sofferta vaiuolo.
Per giustifica eil possesso delle condizioni indicateaj ng. 5 e

del,precedente paragrafo 3, Paspirante, verrà,.sottoposto ad ug
esame.

§ - I¿eeame sayà scritto, verbale emanuale.
L'esame scritto consterà della risoluzione di un problema di

aritmetica, d'una composizione italiana e di un disegno lineare
tracciatô sulla cartà.
L'esame verbale si aggireî·à sulParittnetica ragionata, sulla let-

turafin liWgukitalianae
Ilessure manuale consterà di un3avoro di aggiustamento me-

tällîco collt lima o col16 scálpello eseguito dinanzi alla Commiha
sÏoue enatùìnåtriëe.
§ 6. - Nella classificazione dei carididati; a parità di=punti JP

merito sark dataelä prefeï•ënza:
1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli orfani di padie
3. Ai figli di militari od assimilati.

di 7 classe nel corpo stesso a datare dal 1° marzo 1876.

Con R. decreto del 2 aprile 1876 Cònti Angeld, älliciëlà telegra-
fico di 46 cl., venne dispensato dal servizio péfeoñíþiihänto dis
biennio d'aspettativa ed ammesso a far valere i propri titoli
per la liquidazioné di quanto gli possa corkpetere.

MINISTiÈ0 Ì)ÈÌLÂ MÁILIÈÀ
NoTwicAziona per ágãrtúrà di un esaéne di concorso

a îÜ þoati Ra Ìì. $öuolá A274eëi Mdcchiisisti.
§ 1. --- Il 15 settembre p. v. sarà aýerto l'esame di concorso per

l'Ámmissione di 20 giovani nella Régîa Sciiòla alfià¾ rü½cchinisti
in Venezia. Tale esame incomincierà con quella data allá sede del
1• dipartimento marittimo in Spezia ed avrà quindi luogo succes-
sivamente nelle sedi degli altri due dipartimenti marittimi in Na-
poli e Venezia innanzi alla stessa Commissione esaminatrice.
§ 2. - Le domande d'ammissione corredate dei documenti di

cui al § 4 della presente notificazione, saranno indirpzate al co-

mandante in capo del dipart,imento presso cui l'aspirante desidera
essere esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v.
Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete a quelle

che giungeranno posteriormenté siránuo i•eatituite.
§ 3. - L'aspÏrakte al concorso dovrà:
1. Avere una comþlessione robusta:
2. Avere compiuto il quattorilicesimo anno d'étà erhon a*6te

oltrepassato il decimosettimo a tutto setiëmbi·ë 1876;

Fcandidati atomessiericeveränrio Pavviso della loro accettazione
dä¥comandantiiwëwpdadet dipärtiinento presso cui subitori6 Pe>
same;'e'douterápörärieämente Pirtvitö di presentarsi ai rispéifivi'
Consigli principali d'Aníniiriihtfázione del Corpo Reald Equipfggt
per essere arruolati.
Gli állievi arruolati sdranno tutti'aderitti alfa sezione ulácchi-

nisti e fuochisti delië 3 divisiche del Corpo Reatle Equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al Corpo,, entro il termine

stabilito di quindici giorni dopo l'avvisa dell'ammissione, senza
comprovare un legittimo impedimento, si considereranno carge se
avessero rinungiato al loro posto, del quale si disgrrà y typpg
di altri candidati.
§ 7. - Gli allievi macchinisti all'atto dell'agruolamepto prena,
i Consigli principali d'Amminis.trazione del Corpo RealA 19941-
paggi ubiranno una seconda visita medica, e adempieranno q
tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per gli ar-
ruolamenti volontari. Presenteranno inoltre t ti i certificati già
prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati : 1. Di,
un attestato di huona condotta rilasciate dal eigdaco del comune
di domicilio. 2. Certificato di non essere incorsi in condanne

. pe-
nali, rilasciato in base alle risultanze del casellario giudiziale
della cancelleria del tribupale <Ìel circonðario a cui appartiene il
luogo di nascita, 3. Atto riÏasciato dal sindaco domle risulti del
consenso dato all'arruolamento dal padre, ed in mancanza di
qyesto, dalla madre, ed in difetto di entrambi ðagli asienderdi i
dal Odnälglio di tutela: te non esÌsta chi ponsá darà Ï¾shenso
terrà inogo dell'àtte ara dette knä dinhini·Azióne del sindáco di
Jùe tèstiluoni.
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Prima di procedere all'accettazione dai Consigli d'Amministra-
zione delle tre Divisioni Corpo Reale Equipaggi, gli aspiranti alla
Scuola allievi macchinisti saranno avvertiti che pel fatto del loro
arruolamento restano vincolati alla ferma permanente di 8 anni
indicata agli articoli 91 e 92 della legge 18 agosto 1871, decor-
rente dalPetà di 17 anni compiuti, dopo l'uscita dalla Senola.

Roma, li 4 marzo 1876.
.
Il Direttore Generale delpersonale e servizio militare

P. ORENGO.

Progrananta delFeaarne d'a*•£ttnefica per l'unensisatorie
allWAlegia Restola Affic i Macchinfaff.

Numerazione decimale. Modo di leggere un numero. Modo di
scriverlo.
Addizione e sottrazione dei numeri insieri. Riprova di queste

operaziom.
Uso dei complementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numeri intieri. Teoria dell'o erazione. Teo-

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri. Teoria dell'operazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della moltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilit'a deinumeriper 2, 4... 5, 25... 3, 9, 11...
Massimo comun divisore fra due o più numeri. Teoremi sui

quali poggia questa ricerca, e teoremi relativi ad esso.
Minimo multiplo comune di due o più numeri.
Modo di verificare se un numero è primo.
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del massimo comun divisore, e del minimo mul-
tiplo comune.
Frazioni ordinarie. Semplificazione d'una frazione. Riduzione di

più frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle fra-

ZIORI.

Numeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali su di essi.
Conversione di una frazione ordinaria in decimale.
Roma, li 4 marzo 1876.

B Direttore Generale del personale e servizio militare
P. ORENGO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIQNK PUBBLICA
foncorso Fer' filoff RE ponto di Frofessore etreterdtraarlo alla
fallegr•a di effritto

,
cigile vacarate saella. Regia Uni ereftà di

caranta.

A forma dell'articolo 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13maggio ,1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto civile, vacante nella Regia Università di Catania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di
maggio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 7 marzo 1876.
Il Direttore Capo della 3' Divisione

P. PAvos.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 14 maggio 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 376, nel comune di Benevento,
prov. di Benevento, con l'aggiolordo medio annuale di lire 3565 95.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 2•).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 19 aprile 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. Mim,o.

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

Concorso per il premio del 1870.
La Reale Accademia di scienze morali e politiche di Napoli darà

un premio di lire 600 all'autore della migliore memoria sul se-
guente tema : < La filosofia alessandrina com'è esposta ne' libri

di Proclo ».
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
Le memorie debbono essere scritte o in italiano, o in latino o in

francese, in carattere intelligibile, senza nome dell'autore e di-

stinte con un motto il quale dovrà essere ripetuto sopra una scheda
suggellata che conterrà il nome dell'autore.

La. memoria premiata sarà pubblicata negli Atti de1PAccade-
mia, e l'autore avrà dugento esemplari, rimanendo salvo il suo

diritto di proprieta letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segretario della R. Ac-

cademia di scienze morali e politiche in Napoli, la quale risiede

nella R. Università.
11 termine dell'esibizione è il 31 giugno 1877.
Il Presidente Il ßegretario
Automo Tani. Fasso. Sav. Anma

Un Supplemento a questo numero contiene:
1• Elenco n. 76 (2" trimestre 1875) degli attesta¢i diprivativa

i industriale che hanno cessato di essere validi per non eseguito pa-
gamento della tassa annuale a tutto il 30 giugno 1875.

2· -- Elenco delle dichiarazioni e dei depositi inscritti nel re-
gistro del Ministero durante il mese di marzo 1876,per gli r/fetti
delle leggi del 25 giugno 1865, numero 2337, e del 10 agosto 1875,
n. 2652, e delle Convenzioni internazionali in vigore sui diritti

spettanti agli autori delle opere dell'ingegno. --- Pubblicazione fatta
in conformità dell'art. 6 della legge suddetta 10 agosto 1875, un-
mero 2652.

3• - Pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno a fa-
vore di impiegati civili émilitari e loro famiglie.

PARTE NON UFFICIKLE

DI.A.RIO ESTERO

Secondo il Nord, evitato il pericolo di un'invasione del

Montenegro per parte dei turchi, tutti gli sforzi della diplo-
mazia sarebbero ora diretti ad ottenere la conclusione d'un

nuovo armistizio piii lungd di quello spirato durante il quale
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il Montenegro avrebbe ad approvigionare Niksich e le auto-
rità turche dovrebbero aprire dei negoziati coi capi degli in-
sorti per intendersi con essi circa alle garanzie per l'esecu-
zione delle riforme. Si tratterebbe adunque di continuare
l'opera lasciata in sospeso a Sutorina.

Scrivono då Ÿàrígi alla Neue Ïreie Ì¥esse che la Porta
hã inviato ai suoi rappresentanti alPestero un dispaccio elet-
trico in cui esporrebbe i motivi che la indussero a cedere ai
desiderii delle potenze. Il governo turco affermerebbe che le

potenze, mentre impedirono l'occupazione militare del Mon-
tenegro che avrebbe dato un altro indirizzo agli avveni-
menti nella penisola dei Ëalcani, si sono assunta una parte
di responsabilità per l'avvenire e l'obbligo di fare il þoasibile
per la pacificazione.

Mentre continua l'opera pacificatrice della diplomazia, il
governo di Costantinopoli prende tutte le disposizioni per
affrettare gli apparecchi militari. Presso Pesercito ch'è con-
centrato a Nisch giungono continui rinforzi; i luoghi princi-
palidellaBulgaris, come Sofia, Kazanlikei'rhvo,iiceveranno
delle forti gnabiigioni per impedire eventuáli disordini, e
nell'Albania, fra Scutari ed il Montenegro, ài erige un campo
fortificato lier 25,000 nonlini. Finora non vi sono nell'Alba-
nia che 9000 nomini, ma si attendono due difisioni di truppe
da Yemen, e Scevket pascia fu nominato comandante in capo
del corpo d'osservazione dell'Albania. I redif del vilayet d'Al-
bania sono chiamati sotto le armi per il 1° maggio.

Dall'Erzegovina si ha notizia di una sortita fatta dalla

guarnigione di Niksich e dalla popolazione atta alle armi

per impossessarsi delle provvigioni lasciate da Mukhtär pa-
scià nel forte di Presjeka. La sortita non è riuscita per la vi-
gilanza costante degli insorgenti. Però questi ultimi ammet-
tono che Niksich è provveduta di viveri almeno per quindici
giorm, e siccome Mukhtar pascia prepara una nuová spedi-
zione, così la fortezza non corre þer il moinento verun peri-
colo. Pare peraltro che Mukhtar pascià veržà richiamato e

che assumera il ebmando di quelle truppe in sua vece il ge-
nerale di.divisione Mehemed A1ì pascià, un distinto ufficiale

prussissio d'origine.
Nella Boeitia poi tutti i giorm avvengono dei combatti-

menti di 4ùalche importanza. I turchi constatano tanta re-
golarità e precisione nei movimenti degli insorti che non

pensono persuadersi di avere a fare cogli stessi uomini del-
l'autunno scorso. Banjahiko è seriamente minacciata, es-

sendo riuscito aa una banda di circa 600 insorti, la quale
non è se non l'avanguardia di un corpo più forte, di pren-
dere posizione presso Prajavora. Un distaccamento di 160
tùrchi che volle fare una ricognizione in quei dintorni, sa-
rebbe stato quasi interamente distrutto. Il capo, Golub, ri-
cevette del nuovo materiale d'artiglieria ed ha cominciato a

bombardare Grahovo. Tytti gli-altri capi operano un movi-
mento concentrico il cui obbiettivo è manifestamente Sera-

jevo. I boschi che circondano Puja ospitano 1500 insorti; i
turchi tentarono di circondarli ma dovettero po° ritirarsi di-
nanzi alle forze degli insorti. In tutto il circondario di
Gronec ebbero luogo, tra il 19 e 22, importanti combatti-
menti colla peggio dei turchi. Si combatte pure nel Prijedor,
cui gli insorgenti, mancanti äi artiglieria, aperano di ridurre

colla famé. ßi conferma infine che i cattolicí del distretto di
Travnik prendono parte alPinsurrezione.

Al signor Fawcett che chiese al signor Disraeli di agevo-
largli la proposta di una mozione intorno al consiglio che
sarebbe dato allareginadietro Papprovazione del bíll relativo
al nuovo titolo, il capo del gabinetto rispose:
" La Camera comprendera, ne son ôertö, agevolmente

come, perchè un menibro di questa Camera propone un voto
di censura al governo, non si può pretendere che il governo
debba fissare un giorno per isvolgerlo; chè altrimenti sci
sarebbe il pericolo che si perda tutta le sessione. Natufal-

mente, se il capo delPopposizione dA notizia di una- mozione
di biasiino, sappiañio che lo fa, conoscendo perfettaniente la
responsabilità della sua posizione; e se la conseguenta dell'ap-
provazione della mozione dovesse essere che il governo debba
diihettersi, la Corona älmeno nön è lasciata senza consiglio.
Ciò non si può applidare naturalmente ai membri che non

sono capi di un j)artito politico. Quanto alla mozione dell'o-
norevole deputato di Hackney, se essa fosse approvata,
sarebbe un voto di biasimo inflitto alla Camera dei comuni.
La quistiÿne venne già discussa ed approvata dalla Camera

a grande maggioranza. In simili circostanze non ritengo op-
portuno accordare alcuna facilitazione pei· la discussione
della mozione.

,,

Il 25 corrente fu dal prefetto della Senna data comuriica-
zione al Consiglio municipale di Parigi di una relazione con-
cer-nente la emissionè, per mezzo di pubblica sottoscrizione,
di un prestito di 120 milioni, il cui prodotto sarà destinato
alla ricostruzione dei magazzini di Bercy ed alle opere strä-
dali necessarie in vieta della prossiihà euposizione universale.
Il servizio del nuovo prestito verrebbe assicurato con una

dotazione annua di 6 milioni e centomila franchi da prele-
varsi sull'eccedente delle entrate del bilancio municipale, il
quale eccedente somma a 8 milioni e trecento trentatrè mila
franchi.

Intorno allä votazione federale che ebbe luogo ultima-
mente nella Svizzera e che ebbe per risultato la reiezione a

grande maggioranza della legge sui biglietti di Banca, il
Journal de Genèñ fa le considerazioni che segliono :
" La votazione fedegale, ch'ebbe luogo a proposito del re-

ferendum sulla legge dei biglietti di .Banen, offre un carat-

tere nuoyo ed interessante su ciò che concerne la clà§sifica-

zione sotto la qualè avetarro l'abitudine di dileggiarsi hino
ad ora i varii Cãntord hvizzeri. Le äntidhe divisioni, nelÍe
quali fabevansi entrare, ieèondo Ía risþettika importanzi po-
litica, la loro religione, le loro tendenze, il loro stato econo-

mico, la loro lingua, la loro posizione geografica, i 22 o 25 e

mezzo Cantoni che compongono la Confederazione, sono di-
visioni nelle quali non si possono pm far entrare i risultati
della votazione del 23 aprile.
" Non sono i grandi Cantoni che si sono intesi per respin-

gere od aëottare la legge, imperocchè, da una parte si trã-
vano Ztirigd, Vaud, Friburgo, dalPaltra Berna, Argovit,
8. Gallo. Non sono neinnièno i Cantoni cattolici, perchè a
Friburgo ed a Schwytz da una parte, s'oppongono Lucerna

e Soletta dalPáltra. I piccoli Cantoni non vanno meglio d'ac-
cordo: Schwytz si staccò da Unterwald.
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* I Cantoni liberali dividonsi quindi:. qui Zuriga, Glaris,
Appenzel esteriore, là Berná, Soletta, Turgovia. La Štizzera
oriëntale ed industriale opposä, i ZurÌgo pd a Glaris, S Gallo
e Sciaffusa; la Svi,zzera roinancia, a Vaud e Friburgo, Neu-
châtel e Ginevra. La posizione non èmeno diversa nelle prin-
cipali città finanziarie della. Confederazione, Basilea e Gi-
nevra.
• Anche nell'interno dei Cantoni di Turgovia, Vaud, Val-

lese, Peguaglianza quasi assoluta viene ancora a conferniate
le osservazioni precedenti
" Così si è trovato un terreno sul fluule si sono visti scoin-

parire i vari antagonismi, il cui screzio forinarà úno degli
aspetti caratteristici della nostra Confederàzione. Le vecchie
forme stavolta sono state rotte. Osservata da questo punto
di vista, la votazione del 23 aprile merita un'attenzione

patticðlare, non tanto pelrisultato medesimo del voto, quahto
þer 14 tipartizione affatto nuova degli elementi diversi che
costituiscono la nostra vità politica. Avviin ciò un progresso,
e questo progresso sarebbe duratuto? Šiamo lontani ancora
dáÍ possedeke i mezzi necessari per trattare tale quesiione.
Ma non è.senza interesse il porla ,,.

Nei Paesi Bassi la stampa continua ad occupàrsi princi-
palmente della legge sull'insegnamento superiore.
Per rendersi conto delPimportanza delle discussioni seguite

alla Camera intorno a questo argomento e che occuparono
non meno di venticinque sedute, basta conoscere Particolo
della costituzione, il quale dice che Pinsegnamento è libero,
ma che esso è posto sotto la sorveglianza dello Stato. Se-
condo la nuova legge, le scuole religiose ed i seminari, benchè
essi sieno stati classificati fra gli istituti d'insegnamento su-
periore, vengono considerati come istituti d'insegnamento
privato e quindi sottratti al controllo dello Stato.
Erano stati proposti due emendamenti per assimilare le

scuole religiose agli istituti di insëgnamento pubblico, a fine
di sottometterle in tal niodo alls isþežione dello Stato. Quesil
emendainenti, cola'era da prevedere, sollevarono la riprova-
zione dei deputati che nella Carnera rulipresentano l'elemento
cattolico. ·

Essi erano anche stati ritirati ai loro autori opochè
il ministro ebbe dichiarato che egli ritirerebbe il progetto
piuttosto che sagrificare uno dei principii che ne costitui-
vano il fondamento. Di qui l'accusa di incostituzionalità che
si lancia contro la legge.
Siccome è probabile che il signor Lenting, uno degli autori

dei due famosi emendamenti, degionga prossimamente un pro-
getto di legge complementare riferibile più direttamente alle
scuole religiose attribuendo loro la qualifica di istituti di in-
segnamento pubblico, l'armonia fra la tiuota legge, le cui
altre disposizioni potranilo conservarsi, ëd il testo medesinio
della costituzione saranno ristabiliti.

In un suo dispaccio da Madrid la corrispondenza Havas
dice che la Commissione del bilancio del Congresso, d'accordo
col governo, ha deciso, prima di presentare il suo rapporto
sul progetto di legge concernente la regolarizzazione del

debito, di sentire i creditori dellò Stato, i quali esporranno
davanti a questa Comniissione ciò che essi giudicano più
conveniente dal punto di vista dei ldro interessi. Stibito dopo

si faranno conoscere le disposjzioni prese per realizzare

questo accordo e si procederà alla esecuzione con tutta la

prontezza possibile e nel modo che condurrà al miglior
risultato.
Il signor Salaverria, ministro delle finanze, in un colloquio

che egli ha avuto col sindacato degli agenti di canibio, há
loro comunicate le disposizioni accennate.

La Espana, giornale cattolico, occupandosi della lettera
colla quale Don Carlos consiglia ai suoi partigiani di en-
trare in Ispagna e di coalizzarsi coi yrtiti estiemi affine di
rendere inipossíbile íl governo attuale, dide the, se la letteí·A
esiste, essa diálostra una di questo due bose: outta igno-
rabza coinpiuta da þarte di Den CáiÏos rigdurdo alla õondi-
zione degli sþiriti nelle provincie cÌfe sono statë thairo dèlla
guerra, od una insigne inabilità politÌca da aggÏungei·ë a

tjuella che egli ha dimostrata.
Se Don Carlos, scrive la Espana, conoscesse Popinione chè

di lui hanno concepito coloro che furono suoi partigiani,.egli
si asterrebbe assolutamente dal rivolger loro la parola.
I cinquanta inila uomini che in tutta la Spagna hanno

combattuto per la sua bandiera sono divenuti oggi nemici
suoi irreconciliabili. Ëd è ûaturale che sia così, aggiunge il
foglio cattolico, poichè Don Carlos colla sua ignoikuka delle
cose di guerra e della politica è stato una vera calanlità pel
suo partito.
Poco imports che Ï)on Carlos scriva quel che gli passa pel

capo e dia consigli a quelli che lo hanno servito. Basterã ohe,
egli dica una cosa perchè essi facciano Popposto. Gli amici
dell'ordine possono viver tranquilli. La guerra in nome di

Don Carlos non si riaccenderà giammai. -

I giornali d'Àléeri pubblicano il seguente dispaccio, in
data del 19, indirizzato dal governatore .generale civile ai

generali comandanti le divisioni ed ai prefetti d'Algeria :
" I capi delle quattro frazioni di Bu-Azid ribellati, si sono

presentati ieri al campo del generale ûarteret per chiedere
l'aman. L'insurrezione è presentemente ristretta alfoasi. di

El-Amri.
" L'emozione cagionato nel gibans,, per gli.ultimi fa,tti'

sembra dissiparsi. Le colonne di Bu-Saada e di Batna conti-.
nuano il loro movimento. Le notizie ricente dai diversi punti
della provincia di Costantina sono soddisfacánti.
" Smentite tutte le voci false od esagerate che p6saono š¾

rare nelle tribù a voi soggette, ë fate arrestare i þroµga-
tori di tali voci ,,.

r ‡

TELEGRA.MMI

(AGENETA ŠTEÉlNI)

Portsinouth; 27. - Fa varato l'Inflexible, il vascello 15111
Iiotente della marina inglese. 11 varo riusci perfettamente.
Madrid, 28. - Duemila uomini saranno syiediti fra brote il

Cuba.
Un convoglio fortuviärio udel dalle rotain presão Afklaga. Ýî

sono due morti e quindici feriti.
Madrui, 28. - Secondo lá forinula adottata dAl goveí·ñ6 spa-

gnuolo, i creditori esteri, i quali non sono d'acoofdo oblle propo-
sie fatte dal detto governo, dottanno dichiarará i nieski di tiná-

satione ch'essi propongono, e ytehentäle illa borhihishioné dille
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finanze a Parigi e a Londra i proõessi verbali dello loro finnioni,
indiaando le somme che essi reclamano.

Èarigpi, 28. - Ieri, alPAssemblea del Credito fondiario, il
presidente annuužiò che le trattative tra Londra e Parigi, mo.
mentaneamente sospese, furono riprese, soggiungendo che i cre-
Ritori ßel Kedivé hanno fondato motivo di attendere buoni risul-
tali dalPaccordo di alte influenze.

Vienna, 28. - Dietro invito di Tisza, i ministri ungheresi
Trefort, ßzende, Pechy e Bedekovitz giunsero a Vienna e tennero
immediatainente una conferenza che darò fino alla sera.
Londra, 28. - Camera dei comuni - Lowther, rispondendo

a Thornhill, dine che un telegramma del governatore di Barbada,
in data d'oggi, annunzia che i tumulti sono cessati fino da sabato,
che furono arrestati 90 rivoltosi, che vi sono alcuni morti e fe-
riti, che la poligia fece fuoco due volte contro i rivoltosi e che non
havvi alcun timore che i disordini si rinnovino.
Londra, 28. - La Gazzetta pubblica un decreto, il quale

proclama il titolo della Regina ad Imperatrice delle Indie.
BibiHerra, 28. - Oggi è partito per Genova il postale ßud

.Agrica, della Societh Lavarello. '
Berlinos 28. - La Camera dei deputati approvò definitiva-

Inente il progetto relativo alla incorporazione del Lauenburgo alla
Prussia.
Domani si discuterà in seconda lettura il progetto di legge re-

lativo alle strade ferrate.
Oopenaghen, 28. - Il Parlamento è convocato in sessione

straordinaria pel 15 maggio.
Parigi, 28. - La relazione letta oggi all'Assemblea generale

del Credito agricolo constata che il beneficio del 1875 oltrepassa
due milioni, senza calcolare il beneficio che può derivare dalle an-
ticipazioni egiziane, che sono riservate ad mi conto speciale.
Il governatore diede spiegazioni sugli sconti delle cambiali egi-

ziane e propose di aggiornare la decisione sul dividendo supple-
torio fino allo scioglimento, d'altronde prossimo, delle quest,ioni
pendenti.
Questa proposta fu approvata.

NOTIZIE DIVERSE

Pubbl!eazione areheeleglea. -- È già stampato ed è

prossimo ad uscire in luce il nuovo fascicolo del Bullettino della
Comosisaiend archeologied Municipale, riferibile al primo trimestre
delPanno presente. Contiene i disegni e la illustrazione di due ra-
riãsimi monumenti, vale a dire: l'ara arcaica dell'ignoto dio Ver-
mino, ultimamente scoperta sulQuirinale presso Pargine di Servio
Tullio; e l'insigne frammento di calendario antico, disseppellito,
4 già qualche tempo, in Cerveteri, e per cura della Commissione

medesima acquistato pe'musei del comune.

Notizie della Regata nazionalediGenova. - Nello
scorso anno gli spettatori che convennero da ogni parte d'Italia a
presenziare la Regata nazionale, osservarono che lo spettacolo
riusciva per sè poco animato. L'osservazione era giusta e dipen-
deva dalla novità della cosa. Per quest'anno la ßacietà Ligure di
$alvamento ha pensato al modo di ovviare all'inconveniente. Anzi
tutte le corse si succederanno a lievissimi intervalli, quindi sarà
sempre mantenuta desta Pattenzione degli spettatori. Nè solo

questo, ma tutto lungo la linea dei posti ei saranno tratto tratto
lianditori che annuncieranno le corse , quali barche abbiano

prima raggiunta la meta, ed il nome dei vincitori. Tali banditori
saranno pure a bordo dei piroscafi, di modo che gli astanti sa-
rarmo sempre informati d'ogni minimo dettaglio.
Giungono alla ßocietà di ßalvamento adesioni e domande dai

vogatori di molte provincie italiane per prender parte alla Re-

gata. Palermo pure inviera con. tutta probabilità i suoi figli a
rappresentarla in questa solennità nazionale. Tutto infine fa pre-
vedere che la festa riuscità splendidissima. '

Mentre i canottieri delle varie provincie italiane attendono con
ardore ad esercitarsi nel maneggio del remo, più illustri gentil-
donne della penisola attendono con amore a preparare 1 prenn pet
vincitori della Regata nazionale. La sezione torinese ha gia avuta
una cospicua sottoscrizione. Il signor cav. Giuseppe Zanotti ha
offerto un magnifico cameo, rappresentante Cleopatra e Marco
Antonio, estimato pel valore di lire mille.
I canottieri del Po, di Torino, onde prender parte in modo pik

degno alla Regata, hanno ordinato in Igghilterra la costruzione
di una lancia da corsa.

Una visita a Pompel. - Scrivono da Pompei in data del
27 corrente all'Opinione:
Questa mane il re e la regina di Grecia hanno visitato Pompei,

in compagnia del principe Alessio di Russia, nonchè il principe
ereditario di Danimarca, che già vi si era recato giorni sono colla
sina augusta consorte. Collo stesso

,

ti'eno che La condotto il re i

Grecia, è giunto il maresciallo Moltke, il quale si é unito agli au-
gusti personaggi, asaistendo anche allo scavo, che è riuscito anzi

che no soddisfacente. Il sig. direttore Ruggiero liha accompagnati.
Gli oggetti rinvenuti sono i seguenti:
Bronzo: Una cassernola- Una moneta - Una borchia col suo

anello - Due bandelle per porte - Un cardine.
Terra cotta: Circa otto pezzi, tra arceoli e vasettini, di creta

grezza e rossa, ma di graziose forme.
Ferro: Un piccone di buona conservazione.

I?incendio del teatro di Rouen. - Sul grave disastro

che avvenne a Rouen, o che ci fu annunziato dal telegrafo, i gior-
nali di Rouen recano i seguenti particolari:
Il Teatro delle Arti è stato interamente distrutto dal fuoco. Le

case che lo circondavano non sono più che un mucchio di rovine.

Uomini e donne rimasero arsi o asfissiati, oppure morirono ten-
tando di fuggire dalle flamme e slanciandosi dalle finestre.

11 fuoco fu avvertito verso le ore 7 114 pomeridiane del giorno
25; alle 7 112 il teatro era gik tutto in flamme, e queste minac-

ciavano le case dalPaltra parte della via, che convenne trovar

modo di salvare. L'incendio pareva sfidare tutti gli sforzi fatti per
domarlo.
Si doveva rappresentare Popera Amleto, e già parecchi artisti e

quasi tutte le comparse e gli impiegati stavano nei loro camerini

o sulle porte di questi, quando, alle 7 114, da una flamma di gaz
sul paleo scenico il fuoco si comunicò alle quinte e ai scenari, co-
sicchè in un momento la scena fu invasa da un denso famo. Poi il

fuoco si comunicò rapidamente alla platea; un gran numero di
soldati che dovevano figurare nell'Amleto, i coristi, le comparse,
gli artisti che stavano vestendosi nei rispettivi camerini udirono
le grida: Al fuoco! al fuoco!
Le uscite tanto sulla scena, come nella sala erano, pur troppo,

molto difettose; perciò lo spavento fu tosto generale, e ne nacque
un orribile serra-serra fra gli sventurati che si sentivano soffocare
dal fumo e si vedevano circondati dalle fiamme.

Non vi era più, dice il youvelliste di Rouen, che un mezzo per
sottrarsi alla morte: era di gettarsi giil dalle finestre, vale a dire,
dall'altezza del quarto e del quinto piano !...
Si vedevano gruppi di persone afferrate alle.sbarre di quelle fi-

nestre. Tutti gli abitanti del quartiere ebbero contemporanea-
mentelo stessopensiero.Si cercaronodeimaterassi, se ne gettavano
da tutte le case della via des Charrettes, della via de la Comédie
e della via des Rocrois- Così molte cadute furono meno fgueste.
Ma quale spettacolo quello delle donne vestite in costume di

teatro, dei coristi seminudi, dei soldati già rivestiti delle corazzo
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per la rappresentaiione, che cadevano da quell'altezza! Šrli astanti
erano come istupiditi e appena avevano la forza di rialzáre quelli
che cãdevano.
Una sarta del teatro è rimasta, per più di afeci minuti, fuori

d'una finestra, attaccata a un corniciorie. Di là aihtava le àlfre
donne a saltare o ad afferrare le seale che verso i loro si sporge-
vano dai balconi. Soltanto quando ha creduto che tutte fossero
in salvo, pensò alla propria salvezza. Le si laneiò una corda, ed
essa con sorprendente sangue freddo se la legò intorno al braecio.
Allora si slanciò nel vuoto; la si credeva salva, Ma l'urto, quando
arrivò all'estremità della corda, fu sì violento, che la corda si
spezzò. La misera fu precipitata sul balcone della casa del Baby-
Club, e quindi, di rimbalzo, cadde a terra. Quando la si rialzò,
aveva la testa spaccata e una coscia rotta.
Gli artisti cantanti che dovevano eseguire l'Amieto furono lutti

salvi. I loro camerini stavano al primo piano, e così gli artisti
poterono fuggire. 11 sig. Guillemot si vestiva nel suo canierino,
molte donne si erano rifugiate presso di lui. Egli le ha selv.ate
tutte con coraggio sovrumano. Tuttavia una di esse, ·la signora
Preys, sapendo che il suo marito stava al piano superiore, volle
andare a soccorrerlo. Il signor Guillemot tentò invano di tratte-
nerla. Essa è morta vittima dell'amor coniugale. La sventurata
cadde in mezzo alle flamme.
Il signor Guillemot non è riuscito a salvarsi che arrampicandosi

fino ad una finestra che guarda verso il Restaurant Jacob. Quasi
soffocato si lasciò cadere in una cucina dove ha ricevuto pronti
soccorsi. Però ha un braccio e una coscia gravemente bruciati.
Le signore Naddi-Vallée e Barbot non ebbero alcun male. E al-

trettanto si può dire dei signori Boyer, Trinquier e Plain.
Ma quante persone sono rimaste sotto le rovine? Finora non

siamo in grado di dirlo.
Da una finestra della via des Charrettes si vedevano cinque ca-

daveri; efano quelli dei cinque piccoli paggi che dovevano compa-
rire in una delle ultime scene dell'opera.
A un'altra finestra della via de la Comédie si vide -- spettacolo

orribile - per più d'un'ora uno sventurato, che si crede fosse il
maestro dei cori, disteso sul davanzale e asfissiato dal fumo. Le
fiamme carbonizzarono la parte inferiore deÏ corpo, ed il tronào
cadde allora nella via ai piedi delPimpresario sig. Lemoigne.
Tredici feriti furono trasportati all'ospedale. Due sono morti. ¯

Di questi tredici feriti, otto erano soldati e cinque coristi.
Vi erano 35 soldati di servizio, appartenenti al 74° di linea, e

circa quaranta coristi, uomini e donne. Quanti sono ancora vivi ?
Il teatro di Rouen era assai bello. Edificato nel 1775 dall'archi-

tetto Guéroult e restaurato nel 1859, poteva contenere circa 2000
spettatori.

Astronomia. --- Nella notte dal 20 al 21 corrente, scrive il
Nord del 25 aprile, alPOsservatorio di Greenwieb, il sig. Dunkin
scopriva il piccolo pianeta n. 161, e la notte successiva, alÎ'Osser-
vatorio di Parigi, il signor Prospero Henry scopriva il piccolo
pianeta n, 162.
Queste due scoperte ebbero luogo in regioni celesti 81 vicine fra

loro, che si potrebbe credere ad una identità fra questi due astri
se non si conoscesse Pabilità dei due osservatori ai quali la scienza
astronomica va debitrice della loro scoperta.
Infatti, la declinazione australe del pianeta Henry è di 18• e

quella del pianeta Dunkin di 12°, e lieve à pure la differenza che
v'ha fra Pascensione diritta del primo pianeta e quella del se-
condo.

Fotocromia. -- Questo processo fotografico, che tanti hanno
tentato di scoprire senza rmseirvi, è stato scoperto, scrive il Mo-
niteur Universel, dal signor Leone Vidal. Dopo la scoperta di Da-

guerre e Niepce di Šaint-Ÿiátor è queito il passo pia importante
che abbia fatto Peliografia.
L'invenzione del signor Leone Vidal è ancora un secreto, ma

non può a meno di non produrre una vera rivoluzione artistica,
perchèÏ'autore non mancherà di darle Íl piiigrande sviluppo pos-
sÍbile. Però, se ignorasene ancora il processo, ne conosciamo, ciò
non di meno, i meravigÏiosi effetti. Basta il iisÏíare le officine del
signor Vidal, a Parigi, n. 13, piazza Voltaire, per essitne convinti
ed ammirare. Si vedrà con quale rapidità e moÍtiplicifà i. pi•odu-
zione Pinventore perviene a riprodurre ia natura, non solo colle
sue linee e 11 suo modellato, ma anche coÏ suoi propri colorÏ.
Nel percorrere gli albums deÏla fotocromia, si passa na meravi-

glia in meraviglia. Vi sono dei ritratti; bei fancÏälli color di rosa,
dai capelliricciuti, dalle guancie rosee: eleganti donne, avviluppate
in trine quasi aeree, o nel moire dai riflessi cangianti; militari e
alti funzionäri in unîforäè, pieni di coniplicáti riemäi che appa-
iono al vero in modo maraviglioso, come pure i lineamenti ener-
gici e graziosi del volto.
Si trovano quindi gruppi di liori riprðñotti in modo dâ diagrä-

darne i più rinomati pittori specialisti. Tutti i nervi, le piccole
escreseenze delle foglie, il velluto delle coroÏÏe, i più mÏímti ðet-
tagli del calice e dei pistilli, tutto vi si ti·ðvn AYinohfosamente
riunito.
Ma dove la fotocromia è insaperabile, si è nel riprodurre opere

d'arte. Un quadro è copiato con precisione matematica. Le quam
lità, i difetti del quadro, i più impercettibili tocchi, le velature e
i più piccoli impasti, niente vi manca. Vi sono alcune copie foto-
crorniche che a etento possono distingûefsi dal modello. In tal
Inodo un artista, prima di consegnare un'opera su cui da lungo
tempo lavora, potrà conservarna una copia, sia per ricordo, sia
per lo studio.
La scultura, del pari, trovera, nell'invenzione det signor Vidal,

un prezioso soccorso, quando si tratterà di rendere popolarmente
noti i bassorilievi e le statue. Per ciò che riguarda la ceramica, la
oreficÃria e i mobili artisticÏ, la nuova scoperta ton pu temére

rivali. Per ricea che sia Pornamentazione, leggiero il tratto, unita
la tinta, ogni oggetto è riprodotto boa Ïñooinpárabile knezza e ri-
lievo. I vasi metallici, o altri, le cesellature sul genere di Benve-
nuto bellini, gli smalti, i cristalli riescono niãeavigliosamente
bene, e potrebbero servire di inodello al pari delle opere originali.

GIl ubbrlachi in Ènghilteri•a. --Nonosiante le leggi e-
sistenti contro l'abbriachezza, àcrive 11 ,Tournal Officiel del 25
aprile, nel 1875 il numero degli ubbriachi andò aumentando in-
vece di diminuire. Infatti, dal prospetto statistico pubblicato di
recente resulta che le contravvenzioni alle leggi sulPubbriachezza
furono 123,236, vale a dire 11,769 di pia che nel 1874, e 39,129
di più che nel 1871.

Porti cinesi. - Le °amo nella ßhipping Gazette cEe un

giornale di Shanghal annunzia come imminorite l'apertura älle
navi mercantili estare di tre altri porti dellaGina,'che s no quelli
di Ichang, ði Wehu e di Wenchow.

Donice del Messico. - In questi ultimi giorni, alla So-

cietà delle arti di Londra, il signor Williatn Cassie lesse una me-
moria relativa a dei depositi di marmo onice rinvenuti al Messico.
L'esame di questo prodotto messicano e Pattento confronto che ne
fu fatto con le onici di altri paesi ci hanno indotti a concludere,
disse il signor Cassie, che al M,essico v'hanno onici più belle di tutte
quelle che si conoscono, e che la loro quantità è tale e tanta da
bastare per tutto questo secolo e per i secoli successivi. L'onice

messicana proviene da stalammiti formate da una corrente di ac-
qua che tiene sciolta una soluzione di carbonato di cálce, e non vi
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ha nessun marmo di formazione analoga che possa essere parago-
nato a quello pei· la bellezza, lämolidità ed iÍ peso.
L'onice messicana è una nuova materia di gran valore þer là

arti; iron esàendovi altro marmo che sia suscettibile di una luei-
dezza si bella e tanto tlarevofe. L'onice non è fragile e non si
rompe facilmento coirke si pátrebbé supporre, ed in quanto al suo
colore, che iraria secondo le vene dalle quali la si estrae, è bello al
pari delle agate naturåli. La auâ forza diresistenzaè grandissima,
ed un pezzo di tre quarti di pollice non si puð stritolare se non
inediante un peso di oltre mezza tonnellatà. Il freddo non ha nes-
Buna azione sulÍ'Àiee del Ëessico, Ïa qùale resiste pure ad un ea-
lore ecce,ssiv'o, e se la saa applicazione alle belle arti non prese
þeranco in Europa tußà Pimportanza di éni essa è suscettibilé, lo
si dove itiribuire al solo fitto che fu introdotta in Europa da poco
tempo.

È stato pubblicato ilCalendariö generale,
del Regno pel 18¶6 compilato a cura del
.Ministero dell'Intèrrio.
Oltre le conshete notizie, contiene un ritratto di S. M. il 11e

,inciso dall'artista cav. Francesco di Bartolo.
Il volum'e; al prezzo di lire dieci, trovasi vendibile presso le

Cañe librarie dei fratelli Bocca e di Ermanno Loescher in Roma;
Pirenze e Töriilo, e presso gli altri principali librai della città.
Avvertenza. - In appendice al Calendarip sark pubblicato

quanto prima l'Indice analitico delle leggi e decreti del Regno d'l-
talia dal 1861 a tutto il 1875, al prezzo di lire 4 50 per gli acqui-
renti del Calendario, e di Iire 6 per gli altri.

SCIENZE, IaETTERE ED ARTI

RIVISTA bRAMMATICO-MUSICALË

Agono: Ítappresentazione a favore delP0ssario di Uustoza: lifa-
Ña hua da colláËÌsiori; un concerto. - VALLE: ÜOmpagilÎ&
drammatica Griovagnoli - Nuove pi·oduzioni: Tiberio, di•am-
ma in cinque atti.di Castellazzo. - Rossnn: Question d'pan.
- Conoei•ti. -- I? Aida, di Verdi, a Párigi.

116 tefminato la niin ultima rivista dei teatri; narrando del
ènchesšö straordinårio ch'ebbe la rappresentazione a scopo
i hendliceilzã Bäta dálla illustre marchesa Del Grillo al
Í'oÌfleama i oggi dèiro esordirà mettendo nuotamente il nome
della signora Ristori accanto al ricordo di un'altra opera
di carità.

1)opo la redità del Politeama per i vivi, quella dell'Apollo
pei morti. E quali morti!
, Gli eroi di Custoza! L'illustre tragica ha ri'cordato al Po-
liteama colla Giuditta i fremiti ch'essa destava nel giovani
italiani impazienti del giogo straniero, anelanti a battaglie,
a libertà; quanti di coloro che giovanetti si sentirono infiam-
mare il cuore di amor patrio assistendo alla Giuditta, reci-
tata dalla Ristori, saranno moi·ti a Gàstoza soldati della pa-
tria redenta?
A lorö ed ai comj>agni ei iiniälsa, non un superbo mauso-

leo, ina un inodësto Osšáiid.- Tutta Italia vi porta il sud
obolo; era giustizia che l'arte dränimatica, raþpresentata da
una delle álie liîia illustri indifiatiálità, lo offrisse geneioso.

Del gentile pensiero la signoraRistori deve andar superba,
þerchè non poteYa aver più splendido successo. Conie al Po-
lileama, così alPApollo, il fiore della cittadinanza rispòse al
suo invito. Fu recitata la Maria ßtuarda, e la signora Ri-
stori, assai bene secondata dai migliori artisti della Compa-
gnia Giovagnoli, fu fatta segno, come sempre, ad entusiasti-
che ovazioni.
L'indomani di questa brillante serata è stato dato äll'A-

pollo un concerto á beneficio della ßocietà dei Ýeterani. In
causa della cattiva scelta del giorno, del modo improvviso
con cui fu dato, ed anche un poco della inesperieliža di chi
lo organizzò, questo concerto non riescì affatto come spera-
vasi. Si fece un introito nieschinissimo, ed i grandi app1Ausi
prodigati agli artisti che vi presero parte non compensarono
certo questi dal dispiacere di veder andata amale una serata
che, meglio annunciata, preparata ed prganizzata, avrebbe
certo fruttato largamente alla Associazione che si voleva be-
neficare.

Ora, date regolarmente le rappresentazioni promesse,
l'Apollo è chiuso, ed agli amanti del teatro d'opera altro
non rimane che il Politeama, il quale si apre questa dera
colla Norma. I nomi degli artisti e del maestro che dirigés
e le buone tradizioni di questo teatro, fanno sperare anche
per quest'aimo uno sþettacolo di musica discreto.
Al Valle abbiamo da dieci giorni la Compagnia Giova-

gnoli. 11. Giovagnoli, poeta, autore drammatico e romanziere,
fattosi capocomico, tenta un esperimento obe io gli auguro
felice. Non abbiamo ancora tanta abbondanza di capocomici
letterati, perchè possa passar inosservato il fatto dell'au-
tore di ßpartaco che si fa capocomico. In lui, se non altro,
gli autori guadagnano un amico, e, quel che più importa,
un giudice autorevole. La sua Compagnia, riunita appena
da poche settilhane, manca äncora di quelPaccordo, di quella
omogeneità, di quell'affeatamentoche forma ilpregio principale
del teatro; niã possiede buonissimi elementi e non tarderà
ad occupare un posto distinto frå le Cbmpagnie dramma-
-tiche. La signora Giovagnoli, Ciotti, Vestri, Palamidessisono
artisti provetti; a loro fanno corona attrici ed attori intelli-
genti che, sotto la direzione di Ciotti e Giovagnoli, perde-
ranno facilmente i piccoli difetti contratti con Compagnie di
secondo ordine.
Molte novitâ promette questa Compagnia, e ne abbiámo

già avute tre: .Tiberio del Castellazzo, le Noci del signor Me-
lisa e la Gatta di Masino. Di queste due ultime non mette
conto di parlare : là prima riposa tutta sopra un vecchio in-
treccio che ha già servito a molte commedie di Pulcinella e

di Stenterello, la seconda è veramente una cosuccia, come
Pha chiamata Pautore. 11 Tiberio del signor Castellazzo ha
avuto l'onore di tre repliche.
È un'opera di polso, che rappresentata venti anni addietro

(cioè quando fu scritta) avrebbe fatto guadagnare al suo au-
tore un posto distinto fra gli scrittori drammatici italiani ;
oggi che in questo genere abbiamo avuto il Nerone e la Mes-
salina, il Tiberio ci sembra freddo, compassato, privo di in-
teresse e non scevro di difetti. Di questi ce ne sono molti,
ma mi par fatica inutile enumerarli ora. È certo che il Ca-
stellazzo oggi se scrivesse per il teatro farebbe meglio. Di
lui prima del Tiberio non si conosceva che un solo lavoro, il
Tito Vesio. Ma questo lairoro lo ha collocito fra i migliori
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letterati viventi. Il Tiberio non fa torto alla sua fama, _ma
poco vi aggiunge.
Pubblico e critica lo hanno giudicato concordemente di-

cendo : nel Tiberío vi è l'autore, manca il dramma. Vi è l'au-
tore drammatico perchè ci sono scene fatte bene, condotte
con arte, vi sono caratteri delineati con mano sicura, vi e
verità, anzi alcune volte troppa verità ; manca il dramma

perchè non c'è contrasto, non c'è azione, ed i migliori epi-
sodi, mal preparati, sono piuttosto di inciampo che di aiuto
al dramma.
Non è molto, un critico francese diceva che allorquando

ua'azione drammatica si ispira ad un concetto elevato, uma-
mitario, si possono perdonare all'autore i difetti artistici.
Questa massima non può certo essere invocata in favore del
dramma del Castellazzo. Può invece invocarsi in favore del
Pietracqua a proposito della sua Question d' pan.
In questa commedia Pietracqua tratta la questione sociale

dal punto di-vista del buon senso pratico degli operai intel-
ligenti. Dopo aver sbarazzato la scena dal partito retrivo,
che tratta l'operaio come cosa, mette di fronte le esagera-
zioni di coloro che si servono degli operai per fomentare di-
sordini, e il buon senso degli uomini di cuore che studiano i
bisogni veri dell'operaio e mettono ogni cura nel provve-
dervi. I consigli che Pietracqua dà agli operai in questa
commedia bastano da soli per meritare all'autore il plauso
sincero delle persone di cuore ; egli può con orgoglio dire,
che se non ha fatto una bella commedia ha però fatto una
buona azione. Però, anche giudicata dal solo punto di vista
artistico, question d'pan è unä commedia degna del suo au-
tore. I caratterivi sono delineati con mano maestra, l'intree-
cio è semplice e chiaro, l'azione, ritardata solo da qualche
predica lunghetta, procede regolarmente e qui e là qualche
episodio comico viene a rallegrare il quadro. Questa comme-
dia è statà recitafa assai bene dalla Comilagnia T. Cuni-
berti.
Ieri sera il bravo pianista Coletti ha dato un concerto nel

quale ha eseguito alcune sue nuove composizioni. Come com-
positore il Coletti appartiene a quella scuola che mette la
chiarezza, la semplicità, la melodia fra le qualità più neces-

sarie ai compositori. Egli è anche elegante e se non riesce
sempre castigato, pure scrive con una certa franchezza e pa-
dronanza dei mezzi dell'arte che rivelano il pianista consu-

mato.

Iri fatto di musica non abbiamo gui nessuna novità impor-
tante, ma l'eco degli applausi con cui Parigi saluta una

gloria nostra, risuona gradevole a Iloma come in tutta
l'Italia, e forma il tema di tutte le conversazioni.
In iluesti ultimi anni il teatro italiano di Parigi era andato

sempre di male in peggio e non ci voleva meno dell'Aida e

di Verdi per rialzare il prestigio dell'arte italiana. Tutti i

giornali parigini sono concordi nel proc1ämare la rappre-
sentazione dell'Aida I'avvenimento artistico più importavite
di questi ultimi anni. Eseguita da valentissiini artisti, diretta
dal Verdi in persona, l'Ai<ia ha affascinato il pubblico pari-
gino. Ovazioni entusiastiche furono fatte a Verdi. Sul merito
della partizione i critici non hanno che una parola: l'Aida è

l'opera migliore di Verdi, è l'espressione più completa del
suo gemo.
In Italia non tutti dividono questa opinione, però tutti

gioiscono del trionfo di Verdi che è trionfo dell'arte italiana,
e sono gí·ati alla nobilissima città che, fedele alle sue splen-
dide tradizioni, è sempre la prima nel rendere giustizia al-
l'arte ed agli artisti italiani.

Z.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 28 aprile 1876 (ore 15).
Venti forti di nord-ovest e nord, mare agitato e cielo nuvoloso

in varie stazioni dell'Italia inferiore, calma quasí generale e cielo
sereno nell'Italia superiore e media. Cielo coperto aBari. Mare
grosso a Torre Mileto ed sul Gargano. Pressioni leggermente au-
mentate tranne in Piemonte, nella Terra d'Otranto, nelle Caja-
brie e in gran parte della Sicilia dove sono alquanto diminuite.

Mare agitato lungo le coste orientali e settentrionali dell'Inghil-
terra. Venti moderati o deboli in Austria. Nel periodo decorso,
pioggie in molti paesi del centro e del sud della penisola; ponente
fortissimo a Gagliari; alle ore 3 pom. di ieri fortissimo colpo di
vento da NNO per mezz'ora a Civitavecchia. Tempo ancora molto
vario.

Osservatorio del Collegio Romano - 28 aprile 1876.
ALTEEZA DELLA STAZIONE = ÊÛ

,
Û •

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 7€0,8 761,7 761,2 762,6
a 0° eel mare

Termomet. esterno 11,0 18,3 19,0 12,8
(centigrado)

Umidità relativa... 68 44 46 76

Umiditàassoluta... 6,21 6,28 7,52 8,27

Anemoscopio.......... N. 12 N. 2 O. 6 8. 3

Stato del cieló........ 10. bello 10. bello 9. bello, 10. bšllo
assai veletti

OSAIERVARIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente),
- Termometro: Massimo •== 19,0 C.= 15,2R. 1 Minimo == 46 C.&4,8R,

.A.VVISO
I signori. che desiderano di associarsi e quelli ai

quali scade col 30 aprile 1876 , e che intendono di

rinnovare la loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni

nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e-di riconferma di associazione.

Le domande di associazione e di insei•zione con

vaglia postale in piego a§rancato o con biglietti di
Barica in piego ag·rancato e raccomandato od assiciíräto,
debbono essere indirizzate alP AMMINISTËAZIONE
della Gazûetta Ufßciale, in Adma, via de' Lucchesi. .

I I .
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IIISTIITO ÚFACIËLE 'DEI;LA BOllSA DI COMNIERCIO DI ROMA
dël di 29 a rile 1876.P

Valore Valore , CONTANTI | FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA LORI eoomENTO
.

' ÌÏ0mÍRIO
sonnale toisato

LETÌEËA ËÀNARO fËTTÈRA DÁN£ËO ÍETYERA DAlfARO.

Rendita ItaHana 5 0|0 . . . .-. . . . . . . . 26 semestre 1ß76 - - 75 55 75 52 - - - - - - - - - -

Detta Réfía 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1 ottonie 1876 - - - - - - - - - - - - - - 43 90
Certificati sul Tesoro 5 G|0 . .-. . . . . . 23 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1• aprile 1876 -
-
- - - - - - - - - - - -- 78 65

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
.

-
-
-
- - -

- -
-
- - -

- - - 76 47
Detto detto Rothschlfd . . . . . . .

1• diceinWie 1875 - - - - - - -
-
- - - - -

- 78 55
Prentito*1(asionale . . . , . . , . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - -

- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - -

-
- - - - - - - - -

- - -

Detto ydetta stállonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

- - - -

Obbligszioni Beni Ecclesiegtici 6 0/0... -r- - - - - - - - - - - - - -
- - -

Xžiôni lteifa Coiûteressata de'Tabacchi 16 aemestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 844 -
4)bbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

OB¾ligszidui'Municlyfo di Kóina. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

anea lizzionale italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1985 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - -

- - - - - - - - - 1235 -
Banea Raionale TosésWa . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - -
-
- - - - - -

Basca Generale . . . , ,.. ,,, . . , . . .
- 500 - 250 - -

-
- - 469 - 468 75 - - - - - -

Bodietà Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - -
- - - -

- - - - - 642 -
ditelle Giedíto Fond.11anoo S. Spirito 1•aprile 187 a00 - - - -

-
- - - - - - - - - -395 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1• gemestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Etfide Fežráte ilomkiie . . . . . . . . . .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 67 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 322 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 164prile 1876 - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 10 semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - .... - - - - - - - -
-
-

Boeietà Romana delle Miniere di ferio - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas . 1•semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 551 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

TioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .

- 500 - 850 - - - - -
- - - - - - - - - -

I

O AMB I GIORNI IÆTTERA DANARO lÎ0BIBale
OSSERV A E I ON I

Ps·emet fatte rŸarigt.................. 90 -- -- --
, Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 191 55 107 45 - - 16 sem. 1876: 77 62 112 cont.; 77 70, 67 112 liquidazione; 77 70 f. p.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2727 2725 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Generale 468 75, 469.
Vienna................. 90 -- - --

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
-
- - - - Prezzi di compensazione: Rendita 77 65; Banca Romana 1235;

EI. Generale 469; Gas 550; Banca Nazionale 1985; Mobiliare
642; BS. FF. Meridionali 322.

Oro, possi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 73 21 70 - -

Scolito di Banca 5 0/0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: O. SANSONI | Il Sindaco: A. PInar.

RECENTISSIMA PUBBLICAZIOBTE

PRONTUIBIO GENERALE DERIJ ATTI PARLAMENTARI
per niateria e=per ordine alfábélloo e di data

DALIJUNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
eorredato

DEI RISITLTATI flNAI,I DI TUTTE LE ELEZIONI P0IllTICHE MVENUTE R QUINDICENNIO '188145
compilato dal Cav. Nobile ENTEA F BITËNA.

Indice de11e Materie contenute nel Prontuario.
Parte I. - Brevi cenni storici. tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali delle votazioni seguite
ParteM. - Elezioni igenerali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominale dal roese di gennaio. 1861 al 17
Ministeri, Commissioni permanenti e Deputaziopi. giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861
ParteRI. - Progetti di legge classificati per materia e per ordine con indicazione dei voti emessi in occasione delle votazioni più im-
alfabetico e di data presentati al Parlamento dal 1861 al 17 giugno 1875. portanti seguite per6appello nominale.
Parte IV. - Ordini del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sull'intervento degli elettori
Camera deiDeputati. põTitici alle elezioni generali. - Risultati ilnali di tutte le elezioni
Parte V. - Deliberazioni-specieli approvate Halla Cameta. politiche generali e suppletive avvenate in ciascun Collegio dal 1861
Parte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1875 (Collegi per orhive alfabetico).
Deputati in seduta pubblica dall'anno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine -- Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'1mpresa, n 4

Prezzos Lire19.
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CONg04WhiditNÏ8'$$10g gI ggBIRIERI REALI, LEGIg ALLIEW, TORING
.Avviso di provvisorio deliberarnento.

A termini dell'articolol8 &bl regolamèn sálfifŠiiaßliÏÚ $25rile d llogtalo, apyrÀvato cÂn R Âëci0to ettembre 1870 si notinea cho l'a alto
di cui nell'avviso del 31 marzqJ¢7ti, u ), per la provvista sottoindicata, è stato in incanto d'oggi deliberafö aipigdjnt rikssi per ogni cento lir

Prezzo ImpÔo IÁlp rto ILb sai
TERMINI-

ÌixaÌìcazione degli oggeti di cadm en

ggett lottà provvis Ìot per 1 coriseg

1 Alamari in argento-di, grande tenuta per .lyigaÀiere c&-
.

7ß0 1 730 5, 40 pg4' 3943 499
rabiniere . . . . . .

.
. .. .. ., . . Ga nigra

2 Alam.sri in argento di piccola tenuta id. id. . .. . . » 800 1 2 4 192 2 2g
Cordelling da carabiiiiëré . . . . . . . . . Nyin. 650 650 1 30

3 Dragone da carabiniere : . . . . . . . . . 901F 900 eB(k g5 SQg
& Bandgliere pengiberne d carabiniere . . . . . . 630 1 630 3 90 2457 2467 1 809
Ginghia per moschetti da carabiniere . . . '. 640 640 1 20

6 Canturini per-brigŒditt r darwhiniefe a piedi , . . 480 1 430 3 284 2840 13 20 300
Cintmini per brigadiere e cairabitië‡e a-cWallo . . 2'30 280 8 40

Coreggià p.orta-moschetto da cara¾iniere a,cayall . . 210 2J0 80
Y GiberWe3¢¾ripäiëraecara¾inigracoii:gr¾a(Ap. . .

640 1 640 8 50 2664 2564 a 15 a 300 Entro pyn cp
gorta-gionggdgcarahigiëre a cayaljo . . . '4ß0 0 mg dA ypggja

provazione
8 Taschetteydi,tela complete di puliziA . . . . .. . . 459 2 325 7 80 2535 5070 a g 63 300 nr t i

appeni,sguarnihi con hordp.e saggolo (J) . . . . . 700 850 9 40
8395 6790 10 0 800Coccarde da cappelh . . . . . . . « ; .: . . 200 $60 a 30 er > 2

10 Coperture di tela cegta per cappelli (2) . , , , ,
1000

1
1000 > 90

1010 a 1010 15 a 100
Cravatte di lana da sciabola . . . . 1000 1000 x 11

12 Oravatte nere dia collo . , 1750 1 1750 » 8 0400 1400 18 07 200
14 Tasche di tela completo per verno di cavatii . . .

280 1 28 8 98 2047 204 1/1 20 200
17 Fermagh per cinturini da bri Ediei e carabiniere . . 620 1 620 4 20 260 2604 v 4 le 30
1W Ferumgh diimantello eMaW fitiia . . . . . 500 1 500 4c90 2460 2Afgh e 3 19 3û0

Fregi di granata per cappelli . . . 500 500 1 50
19 Fregia di granate per berretti . . . 500 1 890 1 50 2115 a 2,115 3 25 200

Puntali, d?argento per cordelline da carabiniere. . l?ais 100s 100 4 80

21
ßottot gyandi,stagnourgentino. . . . . . .Num.32000 182000al100350 124249 124350 1) > 100 Idgmhttont piccoli, idem . . . . . . . . y 7000 7000 diê0 & 76 entro giorni 60

22 Stellette di panno bianco da divisa . . . . . . Paia 6500 1 6.50Q 10 450 m 630 e 4
,
a 190

28 ÔWNeetie dflegnit da equipaggiWpèr carabiniere . . Num. 6.50 16 16 50 1072 54 10g a li otti 100

24 Stivalini per carabiniere a piedi (3) . . . . . Paia 180 1 180 9 55 1719 > 1719 > 200
ntr i 1

26 Farsetti ly magliä . . . 4 , ..Nyng 1832 8 444 0 80 80lg 20 995| 60 0 05, Òþÿ e o no

gazzoletti di cotone colorati . . . . .. . . . , a (4ß0 146Q > 60
ß lielli, et coali, poi pantaloni. . . . , . . Paia SŽ0 1

870 1 50
2181 > 2181 > 7 60 200

Lo sviluppo interno dei cappelli è di centirhetriñ4, 55, $6, öf, 58, 5 e 00. Le i roporsion per ogni (00 sono di 10 25, 2 , 20, 10, 5 e 5.
Le coperture devoho 66Wiegundete alle taglie dei cappelli in modo da « oprir1c cepenier teyten
Numero paia 40, della taglia 804 y ãsmeio pais 140 dolla taglia 14.

gŠÛgËÄÛò e d A cphein rÔaŸäÎ$t m o
r en re e e te di ha e non Lm er ute iŠŠr dog 11 giorn

Chiunque in conseguenza Intenda fare la smndicata diminuzione dei ventesiolo, deve, alPatt de la pres dta iones della ti a offett accompagnarla
oog deposito puecitataguniformandosi 44 us tempaktRtte le preaerisioni gertit0 441 Baddett STViso d'asta.IloÉerta debb'essere presentata alPullicio del 00Baiglio gggÀetto, daële are 90älle.4re 11 an‡imärldianeidi ciascun giorno non festivo.Torino, W agg 1876.
2100 n Capitano contabne r fore dei Con¢i: IMBR O PIgAD .

NTENDENZA DI FINANZi DI MASSKE CARRAúK ar attena.Lainiate, ... .... ....Lui.« ad om. .. a. ,, a
keposite in numerarios od in biglietti consorsiali od weedolo del DebilWPulÑ
lico al valore di Borsa 441ire seimila (6000) a gargazia BelFasta IF (g

. .
earå restituito, grelevate Is spesa,-depo stipulateR contrattet

et l'affittangento del cateale erra,qaforio & Massa e Montigtsato. Prianir4i devenire elle attanlazione ekoontratto raggindreataria dovrà ded
Nel giorno 15 del pçossimo mes¼ di maggio, alle ore 12 meridiane, in una sala positare a garanzia degIt obblight delfaditto in numerario itibiglietti edas¾rf

di questa Intendenza, alla presenza delriu.mo signor intendente si terranño gli ziali od in cartelle del. Debite Rabblies al corso diBotsatun valore-corrilijlon-
ineinti-per isflittamento del canale irrigatoria di Massa e'Montignoso da ri- gente a due annate del canone di affitto, ad atiche akunasolaannatirsetàp e
Isseintsi al migliore oferente. ohe vi sia aggiunta una causieme personale con approbatete dispersoh& rico-
L'asta verrà eseguita ai èbtinzÌone di candela giusta le formalità prescritte posciute solvibili ed idonee dalfannuinistrazione inoatrice.
daf jegòlsthento anfÏx Contabilità generale e sólPAmministradione del pat .

* 11 termina utile per presentare un'ogerta di;aumento non inferiore al ver-
sûònio de1Ì ÉtÀ$di aýprövato con R. decreto del iseffãinbre 1870, n fi8tgl. tesimo del prezzo di aggiudicazione acadrà al mezzogiorno delIP St Idaggfé
Ilaintto avrà la durata ¶i un sessennio Agcorrendo dalRannata irrigas del 1876 e qualora sia presentata in temput titila una oferts ammissibile BFyrdee-

1870 a quella del 1881, ed il canone annuo gel quale verrà aperto Pineanto 4 era a nuovo e definitiva incanto,

eo en c o e bile eh qu en is n e a a

Sarà in facoltà delPafli±tuario di fissare e riacuotere la tassa di irrigazione Tutte laspese d'ineAnto, dellantigalazione del contratto, del registro stampas
misure non eccedente una lira, e Faffitto si intenderkfatto,come sueldirsi, cople, consegna, eqa, staranno.a carico delfallittuario
oco e flamma, in modo che per gnalunque accidente pensata od impensato Massa, 26 aprile 1870.
Possa aver luogo alcuna riduzione sul canone convenuto, 2111 L7ntendente: GIORDANI.
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SOMETA' VENETA.
PE11 IMPRESE E COSTit02IONI PUBBLÏCIIE

QENISIII.ITARE •• AIREZIONS BI ANCRNg U.«÷ëazÎo e ÊI assemblea ordinaria

I foñiig iaWananinisLsfo é e LV Ï ha delt erato dî een
Si notifica al pubbli o che nel giorno 16 magg\o 1876, all† ore 11 antimerid·s care i signori azionisti in assemblea generale ordinaria per il giorno 25 tiai-

si proceñqrbiq¢ncoua ayanti i direitore del Geniomilitäre e nel lodale della rio p. v.galle ore 12 meridiane, nella sala delPullicio della Società stesse in
Direzione suddetta sitaael fabbricato di Si Domenico al a. 11, piàûo primot Padova, via Eremitani, P.8806.
lassa del Plebiseito Çgil lfinzza ragde) all'appalto seguentr á inezzo A * Ordine del giorno:
abblici inoanti a partiti segretil 1 Relazione del Consiglio d'amminisygsiggggg11a ggetigag gel 1 5.

dei lavori di sistemaziontdelk casermy & A,qostin Irelãsione dei Eeniori.
in Ancong per lir 64 040 (aeasanlagtídiffentila). So Approvazfone del biläneio e del dividendo sulle azioni.

I lavori dovranno essera comgigti entro gioggi centoginquants.
4° Nomina di 6 consigliert uscenti per anzianità.

Le condizioni d'appalkäiono¾isibili nesso laDÑesiaa'a dei Ò§nio suddetta, so Nomina di a censors.

g1le ore d'uflicio.
Si r,ichiamang le norme dello statuto della Speletà negli articoli qvi appiedi

Sono assati a giornÏ 15 I fatsÎl, ossia 11 totapo utile ¶èf prpeentare l'o arta trascritti perchè I signori azionisti gossang munitti dei poteri neogasai'i peä

di ribasso non inferiore al ventesimo sul presso di aggigdjcagoget decorribiH essere ammessi alfassembles.

Imezzodi del giorno dáÉdeliberáxhento. Dalla Presidensa dèl consiigifo it*Aiunkinidone.
Il deliberamento seguirà a favore delmigliore oferente che; nel suo partito Art. 11. L'assemples generale degli azionisti si compone: di tuttE coloro che
ggellato, firmato e (tga sa certa Bligrpngta col ppllppogdinario ga una liga, µ eñquo a eno venticinque aziom regolarmente versalte e che ladepos tanö
å oferto al prezzoesudletto úniibaspo di un fgnto per cento maggiore od e cin orni r de l t or esir rAI ppmagellg ç¶yn§ng 9, arid

no eguale al ribsyso minimo stabilito m una geheda suggellata e deposta Art. 12. I deposito di 2(> Aziogt dg dirittp ag gg di. einquant4 9 due,
tavolo d'incanto, la quale verrà aperta dopo che saraangriconosciuti tutti di settantaeinqite a tre, di donto a quittig voti, 41 ge

~ ' '

titi þrèsentat¡. voti, didentocinquanta a nei voti. Nessano potiã avere

Gg aspikaniijll'appalto per essere ammessi a presentare i loio'partiti ko- Art. 18. L'azionista che fece tegolate depokifo &ëlle sue äde Para
ticolo 11, può farsi rappresentare alPassemblea, ed a tale effetto sark talido

.

if mandato scritto nel biglietto d'alàthfssióné3afähè II"nîahdit& itasso "siä
1 Fare presso, la Digezione niiddetta, ovvero prqaso una d 11e Intendenze di conferito a chi avesse d'altra parte il diritto' d'intervenire aliadunanza. Nina
nanza del Regno, un gleposito di lire seigaquát,tropento in doritanti, o& in mandatario potrà in alcun càsò fappresentua liitt di übt toti oltk [tielli che
dita al portatore del febitË Ÿdbblia'o aÌ Ÿaloke til Bordp della giornata gli appartengono in proprio. 211(
tecedente a quella Ìn cui viene operato il depogto. ""

2. Dovranno presentarex SOCIETÀ ÄNOËXÈÃ
a) Un certificato di moralità rilasciatoin tempo prossirnoalPincantodal- PER, LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA
utorità politica o municipale del luoga in, cui sono domiciliati;
b) Un attestato di persona 3delljarte, conformato dal direttore del Genio AVŸ180.

spilitare locale, il quale sia di data non anterioreidi sei mesj, ed assieurkele In c nformitå alPart. 8 alinea 2 aallo statuto sociale avendo 4 Consiglio;
laspirante ha dato pgova di parizia, e di sulliciente pratica zeR'eseguimento d'âmministriziohe della Sodietà Anonima per la vendita di Báâi del Regne
nella direzione di altri contratti di opere pubblibhe o private. Gli attegtati d'Italia deliberato il versamento del. quarto deoimo del valore delle 'azionik
e abbisognano de1IA conferma dgl direttore dpvranno paseke presentati,ngs sono invitati i signori azionisti ad effettuare un tale versamento, neus sounbÑ
tardi del giorno pieeëdente a quell dell'intago. di lire 50 per ogni azione, dal 1 al d giugno prossimo neue Gaseddell SocietÑ
I depositi tanto in öffettivo contante mod m renalta, quanto delle quitanze predetta presso la sua Sede in Roma, via dei Due Macelli, n. 79, piano primoi

rilasciate galle Intendenze di Finanza, di cm sdpra, dovränno assere ¾tti
In Ë$so di iltardo al versamento sûddeiti agÃno Ãp libgÏe le någure gre-

presso la Direzione la ¿ni ha luogh Papiialte, dagio org 8 glle 10 antimeri& scritte $allart. 9 dello statuto sociale.
dèl giorno 16 maggio enddetto• Roma, addi 28 aprile 1876.
Sarà facoltativo agli ábpiranti alfagpsito Rfpreshntitë i foèd partiti eûý- 21W Ammigiainatore Delegate: C.JKOISÁ.

gellati a tutte le Direzioni territoriali dålParma ed agli nfliels'taccati Ëa esse
itpendentiyDi questi yltüni gafÉitt perð noµí tetrà alcun conto se non gggg- (3* pubNicazione}
gerapno lla Dicezione li!!Icialraegte e prima dell'Épertura degincants BANCO SETE LORBARDO
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmatz, suggellati e Aesi

og carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengene Gli pionisti del Banco Sete Lombarda sono conŸõ itt insisàemblea genge
riserve e condizioni. rale ofdinaria pel giorne 21 maggio p. i, all ' õre 1 IÏtbridÏane a l' localg
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, di copie ed altro sono delgGuardia 1(azionale, in piazza Mercanti.

acoo no na p ile 1 7ß.
1. 4 de O ne

à ne de1 gyn

2e Rapporto dei revisori.
provizidpi del bÌ1angio, tak1 4prËe S7§ al $1 m4rso 7k(a a4

( ORLE OfttBR (BRRATR sen. ·•=to
- e de Assegno per le medaglie di presenza si consiglierfd'attituinistrizione (ageDEL SUD DELM¶ßTRIA K ORLIMLK ITALIA ciccio as delio .tatutoy

56 Nomina dei consiglieri d'amministrazione in šðstittleione del cessant
AVŸXWa dimissionari (art. 14 dello statuto).

I signori azionistL sona provenuti che essi sono convocati in assembles ge- lo ÑÉinina di SiävÏsiËpil ilancio 1814- arf2iieTlp statuto).
ap¡ale ordinaria a Parigi, nella sala Taithout; rue Taitbõ¾ a: of; 11 gîorito 7• Afoddicazioni agli arilòðli 4•¼ 86* dello statÈÞ ÑðËiale.
80ryggioy; alle ora 8 pometidiane; per sentire ik rapporta del Godeiglio ARTICOLI DELL0 B'Ï'ÀTUTO.
diqugginistryione e4 approyare, da ha luogo, I conti delfagno 1878 Art. 26. L'assemblea generale si compone di tutti i soci che dieci giorni
L'assemblea general&ordinariaispeomporrà di tutti gli Mzionistä possésibit primA di quelle fissato ppr l'assemblea risultino dai regigri esgogial

dLalm0Ao 444ranto azioni, de quali dovranno essere dépositäte, si più fafdi, di cinque (5) azioni nom1ñative, ovvero abbiano nel termme esso de

giorni avanti, la riunione¿ in uno degli uñiei seguenti: altnere cinque (6) aziõñi af partatofes sia nellò Cassè délia à, èi

&WAring, presso la Cassa disdeposito deititoliadhllá Società, viaLailiite, if; quegli
altri Istituti che saranno designati nelUavviso di convoesslade

arBodra presso i signori W3L de Rothsohità e aglig
Art. 27. L'azionista avente diritto di voto può farsi presentiretije ah

g4tenna edr a ainamos alla Sede della-Società; aanze geneerali tlro is g 1 nt e 44Yelointeñianto

à minevra, presso i signori Lombard, Odier NO
- gLi ci ne ã oni dánno diritfo a ato. Nessuno pç‡rAagera

4 BRerPtena0 & signori 2. Galline e C., e presso la signora vedova Morin pli dieci (10) Vðt ungug sia il numer6 d 11 Azioni 70Badånte é rap-
Mggin. presehtate.
coAsegaa delle azioni depositate sarà rilaeciato un certifiesto di de À$rertenza. Non ens dés! an orŒegeguifW 11 coneanihió delle azioni veedhie

yo èd una carta che darà diritto di ammissione alPaesembles. nuove da life 500; si ficorda che cinque azioni vecchie forniano unanúoß

.
Gli azionisti abilitati a prender parte alle deliberazioni delPashembles ge- Milano, f0 aprile 1pð

ngyge ordinaria possona farrisierappresentare da delegati inäniti di pfábågg Phl Odnsigue gi Anaµgtnigtrysjlog
scritta, purchè questi abbiano per se medesimi il diritto di intertenirvi. .

Il Direttore.: F. FOT,TRNIER.

4Þatg precage soixanno inseritte a tergo dei certiûcati di deposito e do- NB. A comodo dei signori azionisti il bilaucio riflettente Pesercizio dal primo
vranno essere presentate non più tardi del 14 maggio p. v. presso i signori' aprile 1876 sl 31 inarzo 1876 colla rálativa relazione sarà esposto néll6
fratelli de Rothschild, rue Lañitte, 21. $120 sale del Bsuco a gare dal 10 maggo p. v. 2@g
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1NTiauËNZX Dil1ÑANZA SI CASERTA N. 62.

AVVISO D'ASTA
Si rende noto che alle ore 11 antimeridiane del giorço 15 maggio prossímo

venture si terranno presso questa IntendenÃa; allg presenza del signer inten-
Bate, pubblici incanti ad estinzione di candela vergini per Eaflitto dei ter-
rgni deinanialOp'tëniigentp di ØÅštegvoltgrpo deAomipati Roseo delPArge-
tigelo, Lenza, Pinetells, Volta della Monaca e Vaschetella Piccola con casa gygggg

gi- Godva nriNacee I I M re se
erreni trovansi attualment fittãti if

In seguito alla diminuziope di lite 5 é su riore atyppe
Condizioni 1 aH. tesimo, fatta in tempoxutile, sul prestint complessigotprezzo 40 lire 103427449,

ammontare del deliberamento sussegui alPastå fenatagitik 17 aprile spiranti
1. L'af itto avrà la durata di anni sei, mcommerare dal 16 settembre 1876 pello

de le le na d aapr ec rae te dco
nn 9 2Á 2

¯

Appalto delle opere e provviste o correnti alla frienhale manuten-

. Úhiunque intenda essere ammesso alPasta dovra comprovarà Ÿéséguitó øiöne BÑ BS¢«tro dei fityni e egli di gegqng e Fristiano gg
geýogito di liig 1602 in numerario o in rendita del Debito Pubblico al valore viÿ«Si ne, in pidvincia (li et isy ÃOlI4Þ007Nþ$488igg lung/lesøg
di Borsa, ehe sarà immediamente restituito ai depositanti, ad ecceziotie dj
quenodattoñal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzÏone,
er iten 46po gatî definititó il delibëramento e prestate le relátite cauzióxii si procederà álle ore 1 antimeridiane di Innedhgmaggio Pt V in an d lle

gi (g legli üëðÚ della åendigioni generali e i di quelle spëeÌali di gale di questo Ministero dinanst il dirgtniè neräle delle pefé 1&taalith 8

gg to capitglah ..

presso la Regia prefettura di Venega ttà, aggpneggi n(V, e
3Æon sarà ammesso, alPincanto chi; nei precedenti contratti colPAmmini- metodo dei partitit segretlyrecanti il ribgsgo ig, pgr opato, al de

strazioño non sark stato abitú 1má e pronto af bagamento delle rate di af, tivo deliberamento dellä surriferita Amgresa agnello che dalle due ate-rigul-

fitta é (À tvätere âgi gåtttstipulan e potrà essere escluso chiunque abbid terà il thigliorp oblatorecia diminuzione della presuàtacomþlessiva sonima i
ÌË alesaa quistioni lieûËenti lire 98,318, 80, a cui il suddetto prezzo trovasi ridottõ.

4. Ilagte sarà aperta Ïnigse alPannuo estaglio di lire 15,020. Perelò coloro i quali vorranno attendere a degg appaltg gogranno, upgl(
.
Le offerto in aumento al prezzo di asta non potranno essere inferiori a indidati giorno ed ora, presentare, in $1ao dei snâàssignait udizz, le loro of-

Iire $0, nè éai'à proceduto a deliberamþnfo se rion sÏ ivranno le offerte al forte, escluse queue per persona do dichiararsi, estese su carta bollata

mepo di due eÍðncoitenti. Il dålibérarbento provvisorio seguirà a favore di (da una lica), debitamente sottoscritte e suggellate.Il deliberamento avrà luðgo
queÏlo ób4 avrà fgíto la maggiÑ Ñerta; gualimqua sig ilniimerg delleAferte, e in difettg digueete a chi Ifrenegtgg
SaE lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibilealfincanto diferannova grezadjesto pyr‡ito di diminuzioge g lire (gger e o.

oferta in aumento al prezzo del progvisorio deliberamento entro 15 giorni L'Impresa resta vincolg alPossetžqpa get capitol44 ('appattoegeneri e

da qiîello della seguita aggiudibazioûe, che andranno a seadere alle ore 11 spêciale ig data 5 gegnato 1475, ammessi dab Consiglio di Stato in sua ad id
antimeridiazie del giornq 40 suddetto n)aggio purchè tale oferta non sia mig ganza degi 8marra 1870, Vlaibili a4sidiné élle gltr carte de progetto Ng
Ëore del ventesimo del prezzo già deliberato, e sia guarentita col deposito

lifBzi di Roma e Venezza.

del decimo ggetto nel n10dä delfö Ri sopra. In questo caso saranno fosto La manutenzione comincierg Aal giorag effgtí o Opus gúa é.continuer

pubblicati appositi avvisí per procedere ad un nuovo esperimento di asta sul y
tutto i 878.

orei i rr de I
ia aena ad ófertee di mentao, eliberamento grovvi- ase e

r es ere a tto ell me

7. Insorgendo contestazioni in quani¡o alle offerte, od alla validità delPin- deÌ capit lato generale;
canto, saranno decise dalPautorità che Ivi presiede. 26 Esibite la ridevuta di una delle CAsse Ah Tesp åria provinciale,1aÏ
8. Tutte le spese e le tasse, ninna esplysa ed èncettuata, rel4tiv0 AIPS litto quale risulti del fatto deposito interinale di life 5000.

in discorso saranno a ca ico esclusiva deflÄgditidicatàiio. Lar canzione definitiva è di lire 474 di réndits insearteHe al portatore dub

b. Èinalmenteii avverte che il capitolato dellè conilizioni trovag sempre
Debito Pubblico dello Stato.

ostensibile tÍalle ori 14 ant. e alle 2 ýóÊ. tirÃo presso Ìì Seziofié dèl Ï)e- Il deliberatario dovrà nel termine 44 giorni ei ne i lgaggig
manio di questa Intendenza, quantp pr¢i l'ufficio di R giètro dÌ Òayua. zione'dticularä il rélativo contcattoe d L

Casertä, 21 a§rile 18"l6. Ige spese tutte inerenti alPappalto e nelle di registro sono carico el

2118 i L'inteMente: DE CESARE. i'appaltatore.
Roma, 28 aprile 1876.

OCIETÀ ANON11MA ITALIANA Per detto in
2128 Il Caposerione:MFRIGERI.

PER IA RERÍA COll(TERESSATA DEI TiBACGil PROVINGIA DI ROMA COMUNE DI REI EOÌl copsiglio d'amministrazione ha Ponore di portare a notizig del Signori
azionisti che alfassemblea generale ardinaria convopata POT (luento; etessa ATUSO b TL

non essendbéi faggianto, il limite voluto dal paragrafo 16 delPart. 42
statuto sooidia, l'assernblea ñon ha potuto cpstituirais legalrpente e venne h ileguito a deserzione del primo ingantorper lfsppslie della strada obblia

a 3orÃata aÌ 1Ë mágglo venturo alle era una pomeridiane. gatoria per Bagnorea, il sottoscritto repde noto al pubbligo che alle ore doggèP
I bigiistti di ammissione rilasciati pei l'assemblea di oggi sono validi per

dieridiané di giovedi quattro tãsggio pgossimo vrà iä Withno, adha
tal adunania. segreteria comunale, e sotto Is nžà, 4 Ìe veci, pubbi
Trattandosi di assembles di seóonda convocazione qualunque sia 1) numero tiüpfo ëalierimènt6 alPeatinzione

di õ¾ per dellantradas ahÑ
degli intervenuti le deliberazigni gaydano valide. gxtoria suddetta, la quale partendo da a consorziale ter da presso celleno
Ogni azionista che abbia depositato qón pifî tardi delle oÈ $ ppylèridiane Ña a terminare akponte così detto delfCaditore, confine t ritoriale di questo

del 10 maggio almeno trenta azioipi ha diritto di intervenirvi. comune. Ogni oblatute dokk fire le sue oferte in ribasso alla somma dHire
I depositi si éseguiscong resso ug dei sèggenlÉ¾ìabilimágti: ditoinila dadcentoifeef e enfeëimi ot It"dëli äätò
In girmaze resso Ï &&cietà generale dé tée a)#¾íaxe Italiano, vri ludio q aÏanqðisÌ lÃmËro de
Torino, 4. Id• gesima. Ogni aspirante dovrà eseguire Dreyent 4ep titplo di can

v . zione proirvisoria, di lire trecento (300) nelle; mank del presidente. Tale depos
ago , presgo la anca Nazioûale neiRègde d'Italia, sito verrà r€stituito dogó finesqgg a tätti kli öblätört; niene clie al deliberá-
alérmo, id. id. tario. Pér essdrá irippèg 4 fác.ga tite àIfaá‡a vtanno.1,conepyrenti prétary
IIano; Í4. aiÀ· , la loro idoneitä mediante certilleato nogani;erioreA,aegigeot riliseigfo dá ún
enestä, id• !À

. ipgegnere reggente negli uñici tecnici dello Stato. o della Brovincia o¾ã un
legna, Id.

A. Ste Old. dindaco di un comune del Regno in attivitidi dérvizio salvo ib disposto del-
o i a ri St n 2

., rue Chateaudun, n. R fultimo capoverso delPart. 83 del regolamento*gezieraÍë stdië Gõ taBilita delIn
ránçoforte, S/M prehiio il sigitor JA $ lf. Stern. Stato 1 lavori di detta strada dovrannö esser capilgytt nel ter::pine, iß ge
eruno, presso I signori E. Warschauer é C. anni e mezza dalla data déllâ eonsegna. Il proggtte d'irte col TAsefcolo dgí
nevra, presso i signort Bonna, e C. oneri, e tutte le altre car.te che vi si riferiscono, anao depositati nelUnMeion

Ordine del giorno: municipale di Celleno, ove restano ostensibili a chiunque nelle3rw d'ufBeio.
10 Relazione del Consiglio. O ianq si presenti a far partito alPinepnto suddetto d'inténderá che abbia
2• Presentazione del bilancio per l'esereizio 187& ai4erininf déltàžticolo 45 piena zioite dei progetto e dipilõlätó di einf sopstä. Sempreché noa N

dello statuto sociale; è relative delibetazioni. manga d brto il primo incanto, il terminé dei Tatalf 50846 alla ore dodió(
8 Parziale rinnovazione del Consiglio di amministrazione ai termini delPar- meridiane di giovedi undici maggio prossimo.

ticolo 26 dello statuto stesso. Dalla residenza municipale di 001leno li 27 aprile 1870.
Roma, 29 aprile 1876. 2140 2116 Per il ßini'aco: DOM, CALISTL



1712 I I§)g l)gLLA GgZE'I,'T UF CIALE DEL REGl§Q D'ITgIA
Bando à secondo ribasso. SOCIETÀATALIANÃ R.TMyuñ¾re civiÍ¶ di VelletrÙ
Nell'udie(2 pdebH en ne) PER LE STRADE FERRÄTE lìERIDIONm A"AT.".1 Ja,•.'i.«°.".*?."•g.ei

nanzi la seconda sezione dlt ibungfe di lei marito, contessa Clementina An-
civile dieRomp ad istansaAlekoomune (16 pubb icazione) tonelli e Filippo Simonetti di lei ma-
di:Grottafãerata, ari tirtù:déidecrëtakel Si porta a notizia dei signori azionidii che, per deliberazione del Consiglio rito, contessa Sofia Antonellt e Marco
lodata tribunale dell'11 corrente si pr d'inirãínistrazione, è convocata pel giorno 8 giugno p. v., a mezzoði, l'assem Castellacci di lei marito, nnche del

erea l ada pu b in
bles naraleÀdinarÌa, di che all'articolo 25 degli statuti sociali. g*c dËo ne

dr i c e

esecutati a carico del signor Giu p L'assemblea ei terrà nella Sede della-Società irt Pirenze, tis Rensj, 17. Francesco, Camillo e Gio. Paolo Anto-
Ambrosini• Ordine d I giorno: nelli, tutti detti signori Antonellinella

V 6 I f co de à 2 àñi le Relazipna del Consiglio d'amminieëËazione
q al a dLeuccessore an

ni di 259, Ik IH eotilistante 2¾ Bilancio conenntivo del 1875;prerbativo del 1876, e deliberazioni relative neÏ diritËi del fu Camillo Mazzetti, (Tol
Nietro llagpignetta della stos 8* =Binnovamento; del Consiglio d'amministrazione, a teralini dell'artidÒlo &1 miciliati elettivamente in Velletri pres-
laccis ecc. per la quale il tributo era- degli statuti; , - so il procuratore sig. Giuseppe Magni

2eUti e nli aella essa alvicolo 4g f(orping di tre revipoti det bilancio; e di due %hypldáti. oÊrŠt auŠÌe e retto Rocca,
§(pre examini, 5Lg ,,40pp a di Il deposito d.elle azioni pregeritto dall'artjeolo 22 dpgli statati, potXà esser aga ho nilo amente citato per gli ef-
quattro plam, n. 551 di mãþpaa a1[to dšŸŒs tutto il 29 maggio p. v.: fettfåell'art. 382 del Codiëë di prdee-

teål Ospito cano la o r ËFiÂnÃ, a(Í Ù4 sa Centifale ellË Societ
d a e il i r n E

186 64. , Napoli, alia Cassa Suceursale delgEsercial?• stone ed inserzione, atteso il oro in-
L'Incaato si a rirà anLycezzo.di stima e Tox3ne, alla Società Generale di Çredity RobiliaTO Italigno, cognito (Iomicilio, residenzas a dimorà,

fissa½ 4Al.p Gr ook übas¾ xilano, presso ildiignor Giulio Befinzaghi. cotyparire agenti il tribunale civile
una £4 ege ? emäora, alla Cassa Generale,

di Velletr nell'udienza RI mercoledì

tres distuaattfodecimni neeen i oië Lixorno, alla Banca Nazionale ne Regnp & talia• sena tr hiras e a 1
exaliá•eF4992s92 ilIG efòndo,« en dire ,, Marigi; alla:Società Genèrale di predikiladuatxiale e Çqmroerciale, dell'entitensi, stipulata il 2L novembre
11ßkki lialtro,emoglegrgopadizioni ,, Londra, presso Lsignori Baring Rrpthers,4t, Ce , .

1833 in,atti de1Raríolinotaio laRomag
a forma del bando depopýagan en" Firenze, 28 aprile 1876 eoi dirëtto, dominio dei foñdi enfifen-
celleri tici, ossia del predio denominato laDi-
2099 Aly.FRANCESCO AN'ÌOMCOL grÒO REGOMMENTO resa neisterritorio di noeeamassimo, e

.

- delle case in contradai Enrgo Nuo
avviso. per idepositi prescrittidall'articolo 22 degli statuti sociali näilaterrasaúdetta,mediantesenten'sa

Don intro gato, a 1 set yier le assembleo degli azionisti. eseguibile provvisoriamentes doa la

a e riliupu fè iÍi óòlhid í$etä l Art. 1•. Per le azioni che saranno depositate presso la Cassa della Societå o parae o

se Siadicah ra chb
giorno 27 correnteijièile,I sigabiiKn- in Pikeûze sará rilasciato un certíûcató di deposito ed un,bigliettö d'ammier guitainlorocontumacia. Affiúseapforma
rico ed Adriano tratelli' Cònshi'encè dióxië glla adiinanza. ßidegge eppie della relativa-eitazione
han nominate il signor l'ito Bossi del Art. Éo. I ègtifiõaft di depositi fatti tiresso la Società a forma del regola- 6 di teri 27 aprile 1876.
iso Silve o

t e
meátÑ siciäle sûi dè o ti 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Società per P1 Tao Roc cee iere presso

bi enn o di fabbre-meccanico posto quel nmnero di aziom che rappresentaao• 2182 il tribunale di Velletri
qúi in Itoma in la Veilézlä, époglian- Art. 3 I $epositi delle azioni presso le Casse che verranno volta per volta -

dosi essi nel reciproco loro interesse indicate nell'avviso di convocazioÁë dell'assemblea, saranno a tutto rischio e ATTO DI NOTIFICA,
dignL facoltà di potercontrAttare per perÏcolo dei deþoilitanti, ai quali sarà tjlgseisto.dalle medesixne uti certineator ichiato io qui sottoscritto itseiere

eg e a ao rmnae a al it".' di deposito, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirata le azioni oma di vee n inta e on

."; p tt e ien't a er depoS rå ure rilaseisto dalle medesim Ái aepositanti insieme al biglietto di
e I ac Innoe nzod r -

esterna amministrazione Aëll'oñieina ammissione all'adunanza, una lettera d'avvspo diretta all'Amtmaystrazione della residenza e dirnora, qualmente ad i-
stessa, risesteado di tuttesquegge fa, Società per ottenere. da essa il sisto sul biglietto medesimo, senza del quale stanza della nobil donna marchesa
coltà il nominato gestore signor Tito l'szionista o il éno mandatarid non pot& avere accesso glPassembles. Carlótfa Casali Del Drago nel nome,

'm u diderác d i da ora
- Art. 4*. Le case incaricate di riceivere i depositi delle azioni faranno com- eeD n

a
o o n

Si rende quanto sopra di pubblica pilare da notata allo sþirare (Tell'ultiimb giorno, elle sarà di volta in volta Barberini neLnome,eee,, à stato inter
riggione per ognizegettar à cima prefissa dalltavaiso di convocazione, un! processo verbale constatante la quan- posto ricorgo alla Corte di cassazione
Roma, dal mio studio, li 27 aprile tità delle azioni depositate e il nome ciei depquitanti. Questo,processo verbale residente in Roma dalla sentenza della

1876• sarå spedito iminediatamente all'Amministrazioxie centrale della Societå in Corty 4'appeBo di.Rome, pubbliesta if
2115 Dott. ENRICO ÛAPO EpiarO. ËIcembre 1875 e notificata il 31 gén-

Art 5
.
Se i processi verbali non giu gessero alla Amministrazione in tempo nato corrente anno, rest fra le parti ed

Ad ogni ere dl Itto la sotto- utile il Consiglig decigerg se gi gÑBag ruasciare il viste sui biglitttigd'amplis- bara val er y oy - i ¡'el et
scritta diffida che riterrgeomosoom- sione dietro.la presentazione deimede iglii Sopontpagnata dalla lettera.d'av- nome, eee., ed Antonio Molinakip là
piggo kirogg; qd la 111 lexedjiigci, pgni Wiso di enir all?articole M. puna pagamento di sapraeorrianosta
atto e contratto che potessercLesser Ar

.
86. La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nei giorni aneces_ di aflitto, ed emenda dei danni è bió

fatti da Squadroni Vincenso in dine sivigli'adunanza contro la consegna dei certificati di deposite.
. per i seguentimotiva: to Permialazione

tee Isa ,
i deon ra, Art, 76, Uplogiche dentro i)¾) giorni successivi all'adunanza non avranno

I a fé à nd a6 1 ny

auta. 40. ritirate le azioni depositake pyésao la assa della Società, saranno soggetti al Taltro art. 517 num 2 detto Codiegg
Roma, 28 aprile 187 oagamento delig taas gi çqqtg4i a forma del succitato regolamento pel del ossia per difetto di motivazione; 2·þef

PAo Grievarro 14 posifi delli 11 agosto 2130 difetto di aggiudicazione ultra ettex-

212$ $4b16fosy. -

tra petita a senso del citato art 519;

(1• puñ¾ieggiose} Il sottone itto esattore delocorgunerdidoma fa nota che a oe 9 anti eri stesso a t. 517, num 8 del O Ice me-

me tre e stri ab h otizia qual- del gio
2 gi 74) la ve t oatta e a d t desfR ma, 28 aprile 1870,

agé g eqa
efore dèl V inandamento, ytazza S. Egidio in Trastevere( d IPap- 2126 F ASPARRI uscierq.

iii"cathera di consi ma pres critto fabbricato intestato 14 catasto a Severini Lorenzo di Gm-

Irà dichisitato spot e di coábeguengd seppe, mas di proprietà di Barbosh Gaetano. AVVISO.
,

doversi restituirenalti germanis Luigi saa in via S. Angelo IA Paschenas num. 25 a 34, cui confinano Jacovacci Il sottoscritto cancelliere rente pub-
ed Andrea Marasca diÃoakþgli del (a Fraqqgaco, Pe Terega e via sqddetta, descritta a catasto Rione II, nu- blicamente noto che con atto del di
Vincenzo e di Eagdolfl Lugla.,ia sšm- mert 88, gß, 00, col reddito unponibile al lire 4139 44, e at ponein ven- 6 aÿrfle 1876 la signdra Vittoria fu
ma di lifé 474 76 aoncWTaitra dflirë dita pet lire ; Ilarlo Pisani, vedova Ribelli sitten-
354 20, depoäita'tè às11'Infpf€ea G di 2131 L'Esattore: RAFFAELE CANDI, dente a casa, domiciliata if 6. iëro in
Slílantanea nella Cassa centrale der Campo, nell'interesse dei propri figli
depósitiaprestitispressa la Dirúzinga AVVISO. ESTRATTO minon Maria, Paolo, Luigi, Ilaria, As-
Generale del Debito Pubblipo pg A riclyiesta lla BanOS Romana in (3* ptißb¾eazione), suuta e Giuseppe del fu Annibale Mi-

spropriazione di teneni geognati petoona det a nor Giuseijpe Guerrini Gli eredi del fu Francesco del fu Se- belli, dichiarò di accettare col beneficio
costruzione della ferrovia Roma- governatore, miciliato m via della bastiano Malenotti di Vicchio, notato dell'inventario l'eredità intestata re-

coni, come alle polizze nu,1710ke17162 Pigna, e. 14, io Filippo Trucco useiere giå residente a Firenze, fine dál 30 litta dal fu Gio: Battiets gubAdhm=I-
de10efottobre 1&T4 la prima.intestata addetto al R. tribunale di cotomercio marzo p. p., uniformandosi al disposto lario Ribelli, avo paterno dbi predetti
a Marases Vincenzo, e faltra alle die Roma ho notiûcetaal signor Gio- dell'art. 38 della nuova legge sul no- mmori, decesso in S. Piero in Campo
stasag Maragga Vingewo afagdplÔwaqui Biaychigi,di dernicilio igpoto,an tariato, fecero ricorso al tribunale ci- nel di 4 marzo 1876.

isi Marasés L a, e cong mente protesto a rogito Battaom notato dj vile e correzionale di Firenzeonde ot- MarcianaMarina, 25 aprile 1876,
11 stessi e4 An ha e Roma in data 17 corrente aprile per tenere lo svincolo del deposito fatto a 2100 ALFRE O 15tBI ggg,

ognuno dF i liesla tiire 98 a dáneo del sig. Luigi Gab- cauzione dell'esercizio della di lui pro-
Tanto si rende di pubblica ragionea abellia :fessione df nothro. Tanto a notizia e CAMERANO NA

.aenso e termini d4144R 001. dài ERDina 21 apsile 1816, norma di chiunque poosa avervi inte- rente.
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